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BENEVOLENZA ED AlIIORE AUGURA" 
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p " f." '" l ;H \ [ "'\1'. "'t HL \~' l .J r ," i\ I :~ U aCne paro e n~ l moaerno p(U are negl, uom,m, 
bh~ ne '7ichia~iplò a~la\\,,1~'è ~nte, .~ si g~andi\ ' ~ 

\\ \, \ \ \J\. l f~\ 4\'J \ ~'I.' 0' . ! • '~ . '. sI gelleralmer. te graaue 'cole come Il vocabolo .C,. 
'1 .. J. . 1 l ' 'l <,,·\·, 0'''' .,. "., "~" n >\" VI tà I .a. 'lei e eggl, I ' gov~rno, ii commerCIO, le 

arti, le scienz~t le costumanze, il linguaggio stesso 
. appa,.tengono: di lei sono 'ad un t~mpo e cagione 
ed effetto e parte. l pres~nti popoli harlflO in essa 
massimamente ripo.fta la loro gloria, e le 101'0 spe· 
ranzc. O,. essendomi pa"uto sempre, che questo fosse 

'bell~ssimo argomento a dove,' esse,'e oratoriamente 
traUalo, avvenne t clte mi toccasse a zener pubbli~o 
discorso in U1la occasione ,' la quale ':lppullto ram .. 
l1lentava uno de' più. preziosi frutti della C,'viltà. 
Non dee adunque parer strano, che d'essa prine;. 
palmente io abbia tolto a parlare I secofldo che il 
luogo ed il tempo lo comportavano. E se io v olessi 
andar dietro alla vecchi" usanza, . dovrei qui dire, 
che io temo forte cl' uver preso incarico troppo gl'ave 

• 
pe' miei ontel'i I e che SOIlO troppo belle con sapevole 

• 

a me slesso della mio inso.f!icenza, dello stile d~se. 
legante, ed altre cosiJ/attc' cose: c si il direi con 
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maggior;' finçerit/t che molli per av~ra mm so. 
gliano fare~' ma so a hastanza, che a cotali talI." 

t<ifere poço batla il leltor~ • • efl. ne/rimane più fa­
cilme1lte annoiato, che edificata. Non imeno, se altri 

t . , ~ ~ -( t I' • • 
vorrq leggere almimo te prime. o" le ultime p"{;ùre 
del seguente discor~~, potra aperto conoscere., che "n 
dilicato ser"timento dalla pr6su,,~ione lungamente cli~ 
verso, dovea egli solo, più elle q4alunque altra -cosa, 

farmi accqns,cnlire a lasciarlo. estir finalm(}llte in 
luce, '1ualunque ei pure si 1051.8, Una sola cosa non 
mi posso lenere dal c hiedere; ed é. che il bupllo 
e discr~to leggitor!, per amore «eli' argOF{Jellto l sia 
diipo~t~ a . "ar nra:pia .alta 'q'ltazi""e. 4,nzi a eiq ~ \'; 1/1 ' l D l' , \f". .. l' - ) J ~ 
10~0 tendeva p~;' ,verifà . la ,sC1rrwz4; di ~1f~0. i~ b{P\'ft 
9.forse no,! i?reye prq~(1Iiq. Il \ \ , . , 
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,Qn~lIo che net ,segreto dell' apimo da ~rlò tempo io veoiva j 

desiderando, 'çhe alcuna cagion~ mi foue dala di potere pubblica­

rneqte favellare IDlorno ad 000 ahiJiiQlio beri.e&l.lo, del quale id 

lrogo obblipilooe,immortale. liUto qileat' joclilo COlDun~, 01.-) 

tiene oggi per l,ipootaoea oJferla dell' eiI1-eJ1enlilSirut Deputatiooe' 

delle iCuole.uu insperalo eper m~ lietJasimo adempimento. Impe­

tocc:be qual allro po-lna io mai uo cbe 'PO,re, ma pare alla, 
• • • mente iWIl(IGaodo appH'eolatmi Più.. opporltmò tempo, o pUI. 

• • • ipltndido '11080 a fare apetta la gralitudilie lilla a lolh ,({uaDih 1 

fluwri tdegli sludJ JIliei" che allOrqiia~ao a preclari"ima ooong.' 

u degli studi il IDf'8Ho de'nollri MagiSlrati, lo splendore .del Sa~ 
tuario, r eleua della sìo\'.eoiù, )' inter.q ordIne de'Maeslti ; il fiotei 

di tuttò 'questlamplo Comune, il plÌ1ldi lutla questa popolosi"'mal 

terra a quest'augusto Reéioto coli taoto ,desiderio, io lauta fre­
quenza, da tante pàrti ne accòtse?E .hberlcbe il sorgere ~o qui solo! 
fa mezzo '. pì fiorente moltltudloe mi commao,laden poco, e mi 

'"Iimidika\ pltF mi corifoi1a, o Signoti,. 11' peOlal"e, cfle voi no~ 
.orrele or. ~mpro.'Slmed.Le veo{r mroo. ttueUa beuigniià. ,Ioon 
ch~ taU a me aempre tri dimosl"'., qdalsuole Iimani8llimo.padre 

.a.o '&stio: e in ogni conto io vOJUo anr.i elSe. detto ;neloqueole 

l'ndi.or.,cli srazie parlando, dae mal riconosdtore de~ becefU 
, 

tacendo. ) ~ . )1 

NOD' ch' io' abbia posto io diment;caou, o preataotissimi giO­

~ioetli che lutla)è I J\ool .. celebrità di ,qut8to belsiormJ : nb po:.-. , . 
scia che ah'ò a ,,"oi, parlate fIOeI tanto che io saprò,. in tttsoimmii 
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~el1' onorevole urfizio slatomi imposto I il) pregherò, che non 
debba t.'s.sen'j grave, se brevemente IO conceda gioatissima e libera 

S3lisfazione al mio. cuore. Lo che io credo, che mi sarà da voi 

tanto più. volonterosamente concesso, quanto che ~ovete voi pure 

mollissimo a quegli slessi, cui sono io debitore di InUo. Percioc-
• 

c.:he fUl'ono dessi, che a voi procacciarono questi ottimi preceL-
tOl'i, che per cagioo d'onore io addito; essi più. ampie e più. salubri 

sedi alle voslre scuole assegnarono; essi ebbero sempre a cuore I 

e, quaoLo in loro fu I agevolarono il miglior \'osh'o pl'ofitto negli 

sludi : 1('551 oggi \>éogono l a ( .. endere solenne testimoniaoza I che 

faceate p'a.ghi i 101' voli, vengono per aggiugnervi animo a Icg Ili ''c 

il bel camlulno, che'avete con lanta lode incomincialo. Per la qual 

t.'Osa, 'poiche' la modestia" loro dirtìcilmente consentirebbe, cbe li 
faceSsi, ' qual pur vo'rrei , il principale subbieuo del mio dire, io 

son venuto in ·questo péDSierej che lI'ovar non potrei ' materia di 

Il''gionamento, Ja quale insieme 'fos~e 'e più. conveniente alla mia 

gratiludine ea "alla ' vostra, é più. acconcia ana cdestin:uione della 

preseule soleooit3; che se io lorrò almeno a commendare general­

mente tuui 'quelli cbe degli studi.i rendono favorl'Scialorì. E 

'Iuesto ru'iogr:gnèrò di fare, parlitameole dimoltraooo, che i Pro-

1egsitòi'i"san cagione di progredimeoto alle ottime Discipline, esse 

all'Joeivilimepto, l' Jociv1limento ali. Felicità degli uommi. Dalle 

quali ~ose ch'iara"merilt' "edete'se@uire, che chi e Iw.oemerilo delle 

5Cienie~ ad uo tempo benemerito dt~lIa umana Jclicita. , t 

l,II li ,i_lanlo che alla difficilè pruova con tuUe le mie povere forze 

,mir 3$:cingol , -:Iullo che stammi aUomo fili sollieva ,dai gravi . e 

paurosi ' pensieri " e in me risvegli. la gradita mem"ria di que'gior­

llir, 'luando pure alla V,lltra simigli.n,,a in" questo medesiruo luo­

go, per le mao"i ai q.lesli medesimi illustrissimi Personaggi, alla 

presenza' di 'Iueslo stcs~o. ornatisajmo popolo io :vcoiva a ricevere 

un premio (li lunghe fatiche : e poco egli manca, cbe noo mi sem­

.hti in voi Tavvisare i miei pt'imieri condiscepoli ,·e, quasi refro­

~ceputo il corso degli anni, ésser jo ricondoUo a quesla vostra hel­

~ e béatisairua età! 'Ben prega, che non ai. dolce illusione aoche 
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quella speraD7., la quale m'è entrata nel cnOTe, cbe "le mie parole 

saranno accolte con benevola ipdulgeoza da'miei rispettabilissimi 

uditori, e che voi principalmente, o carissimi Siovioetti, "i pia-­

. te"fte forse a riporle in alcuoa ricordevole parte dell' animo 

f "oslro, ' I l I 

_. Ella è così falla, o giovani, questa natura del caore uman~ 

cbe anche aUe più nobili imprese il più delle :Velte Dom sia Di- · 

8hiUoso e coda,'do, ave nesauD guiderdone egli non iiperi di ri­

trarne; ma di suhito ardore s'accenda, e De) 8UO intendimento 

'con lenace coslaniUi ' persista, quantunque volle egli .peri, che le 
sue f:~.licbe lo scorgeranoo' aUa desiata mela o delle riceheue,. 

• 
o del potere, o della gloria. La Grecia fu per lunga mano ai 
'secoli. maeslra e madre di ogni " m'Diera di liberali (discipline: 
ma non mai spleodellero tanto le bellissime arti ', siccome al­
lora cbe Pericle, recaUMi fidi. ad amico e a cooaislio , con 

principe*\i muoi6cenu omava Atene di pal.gi, di wln, di 

'templi, che erano ed accoglievano imparesgiabili eaempli :di 
venust~. E poicbè la Grecia debell.la sottomise co' begli studi 

di pac~ i fieri &uoi vincitori, ed ebbe indotte le arti e le civili 

, coslumanze nell' iocollo I...a.z.io, surac dall' umile i Atpino quel 
_Marco Tullio, ;per cui furono le lac;.r;me del Retore di Rodi, 

pialt0entej l' opore de~la Ellenica eloquenza, che prcvedeva-dal 

giovine Latino superala (I). Pur se nulla potè , .d aggiugner 

impelo a quell' incredibile fiume d'ingeguo, potè fllOr d'agoi 

qubbio il certo sapere ' ... cbe ai somD_i onori della Repubblica. 

la sola eloquf'.Dza avrebbegli dischiuso il ca~mino, K fu d' !ugil.­

at~ liberalità, chF ' il Maolovano poeta si gode'le di quegli où. 

)Jeali, poti quali potè canl.re i putorelli e le selve, e appreno 

i pingui COlli, e da ultimo, &uo di .sè ardito e .sicW'O, le «è-
Ila del figliuolo di Venereo . I " 

. E per di .... ndere a "tempi da noi tOmo rimo li , io vi ricor­

derò quell' aureo aecolo decimo sesl.O i , quaodo un Ponte6ce 

di alli e Generosi apiriti ) I1lccoglieva nella lua reggia il 60'" 

di lulti gl' ingegni, e con o&ru guisa di compensi j e di Wit 
• • 

• 

I 

• 
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r':qr~v~gli;'A'c:45CU~ iIIlI.rO/~ri~pe d?talia ~ 811é~t"Ori ,rOrl1"" 
JP.C:'!'\~i ... r .. v\<\> '~ ( "'f\1II~1'6 ,I tna~DaBllnO el6Olplo.' ,Mal'aviBliosa 
~:il: IjJe\ lç", {. ~h, ;dd.u.D,t~IllPP f uden' le' 'Gerititi ' jlelObiaout di 
_~ ,oJJ\tP().I.d~ l UJ'hiD~, e,me cdfSial~ bellepe daL .. ., peft 

Dello create; e gli Ipiraoli marmi del Daole3Co MichelagDolo t 

uMlOa'Y; "orm~lldcll !tenero Cprrf88iu; t la verde parlaete ine­
( 

,.our.ibile l aaWr.' ·P«18a nèlle t4vole deU' Omel"ico 'i&Nob; 

"ine01rie l!a' epieat~omba' 'UOGava per le halil:: he \'ille le-doD~e, 
. 'avàlitl'i, è (le' a,mi,~ e gli amori, e pOlCia un'laltra ldicea la 
ifiiott 41 1 ~oIFredd~ le il' lameutare d' Erminia' fralle )olDbrole . 
Ipiante ~Ia~ selva\ aalica I Allora gli"edi6ai de' .Sanaoyini, desii. 
lSclmozzi, e 4e"~ P.lbdi emularooo qlleUa l,Greca MiwplicilSima 

:JegeiJéJria, {~ immensa IUbli~e mole auda«:rmenle IO"pC8Il aul 
-inassior 'empio della ,(Jri5Iianità lIopravauiò l'aolia jB'omalia 

fgraod:ei.~. Allota.un Bonfadio, ' fun Panila, 80. Colttanr.o, Varchi. 

IGuiccianlioi, Ma~cbjavelto (:a) ai fecero dapPreuo ralla 'glori, 
)8i i ~pe' nostri ;80mmi iivio e Tacito. Allora queU" onore dt'1. 

JCliJic:atq sesso VittorIa ColonDa (3) &cioslieva all' urna ,del gran 

iD.vIIlo IItO ba' Caoto ' c~ noo morti.; e quella beAi"ima e 
fn{Gtura,issima Properl.ia de' Rossi diul:EibavII l' amorolO af.­

fanG8 ,i effigiandol Del •• arlllo l'Egiaiaoa .,0 .. , che ritiene in­
lUna . pel Itm60 il ruggente gan.oueUo Ebreo. E iitrfrattanto 

'lei ,;IiltUe .bie diaciplihe '''UUDG a l, DOnnO splendore UD Fran­

~o M'au"oHco" e qtlei .'re: tlewni emuli Carda~o. Tartaglia, e 

tF...err. ... i(), 8i.lt~ ~ppirvé ' qa~1 ~vraoo eterno' Italico rtutn'e Ga-

,nt... Illoli lei, (0'- ' , 'i . • ' 
, A L.- . , .- _'.:I " l ' 
I I) v,', uq-oe1 avveo'uNto ~ IMmorla e secolo, salve, Salve, o 

( I8CP, Jtalia .. ideate Madre delle Muse, e dell~ Grazie. Uoica 

-e.-..toia (<<,oria é <18. .... 0., elle il hlO nomé egualmente si spande 

.llero per le antiche seni i e le novelle. tIuo è il 'K01(, di 

.... e'OtÌae, . é tuo. ~ I tfue.lo'ld' AugiulG. Tuoi gli t ~rchimedi, i Teo­

\!èrilit j lGo1"@;ia, l gli Ardlifi. ~Tuo 'il! buòn Fiacco, e Maroue, e 

,r~còinpa~hne TUn~? , T.ho il divino D~Dte t e III divino R .. f­

lWop e "il'dl-ria Gatite9. Oh solléYiai pel" ooi a taola altei.za 

\ 

I 

• 

• 
• 

, 

• 

9 
lo sgUardo, inerti e degeneri Depoli che 's;amo: e 'for:.e s3rà 

t::h.e i ~la no"n. , miaeria e td.rplluJioe 'vergogna ti , ci Jeviarn 

P'lr 4e1 luUo (lima volla da ,u.ealo fango di forestiero 'e .. euo 

barMro .. ile (5), e allDeo. totuiamo a ~inceee le esterae senLi. 
,Del .. enDo, polche più. eo'lIe atmj Don possiamo. , 

, 
. Cbe' se a ·maluri" llOm;OI, .) signori, cotanlo e necesaario il 
((a".., ., lette allei largisce agli studi loro, quaulo abbiaoe:oerà 

Id.i eceilameolo le di r.onfotti quella debile ~ fealnole età t la 

flqll;a'e e di Balura tua' ' .. olferenle IdeJla. ' falica t . iDi.mca d,~I~ 

,rilkuione, a l)dfutisaim~ ad IDcqminciare, -.schifa del proleguire; 

.. 11. quale noa è maeAtro " ' .andalo lempo, che ella Don _ide­

non e 'fecchio il preJeDle. c:àe mal diecerae, DOP e alimolo il 
r .. I.1"8 t ' che u.a prevede l . ' 

• 

w E bene pubblicalDeRle ai pere, o s\ovHlelli €'@I'fgi , ~he 

.tJiasimili al \,olp de'veilricol!laoei., piùdae de' puel-ili sollaui 

woetre deli&~ (acePsle dello Jtudib ~ e a quello con virile e COllante 

... imo inte~aeste_ IU or dilCOII aduuqut. pu tooe \'oatr.a: a 
poler durare!una ~i lunga falica, oltre la vostra inltole eccellente, 

~ quel d'iléuo. oo4.eaoDoJeconde appGrtalrici le scienLe, \Ii 8io'" 

.arono leh~' alclID dubbio usai.imo le. amorevoli anuDoai.&i.m 

ae' maftitr', e di (Juesta iIIuslre CoqJmissioDe degli studi! ma 

pu..re Doa ebbe fone UD peosiero, che spesso •• overehiaroe 

ogoi allro sorg"a? Niuo di voi si' dipinse egli mai .11.1 meole 

CJ..ueala .cena, ctie ora cogli occhi veramente ruirale'? Non imagillÒ 

qli mai, nOD gli parve d'esserne .parle 'egli .'sTO? E lIJu.'do 
.tlri ftn., di voi giltava alcuD mollo e d~eapaimetui e di premi, 

ed. a. voi l' oilore De aopr.n o pra..licty'a , voi KOI~O il capo t 

corri\'ate di rouore con uoa alo.tiile modeslia le 8ua~de; ma. 

Del. cealro (:1.el vostro cDore.ai llilli@oava etllo quella sptrlnIa, 

dM per \l'ai oosi atudiolamente celavasi: e tornaste soveute a va-

6h.i.r4.~ e .i eqolavaao i s,omi e . le ore: ed inlanto vi riu­

franayali! .1Ii., studio, e nuon lena I e Dovello 'Vigore infoa-

devasl ne vo5lri pelli. f w 1 -

.Assai t:hi3l'o è adanllple!dLqual pro siavi .stata aocbQ lA sol. 
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spe('an~3 della piccola rimno"erazjme t ChC pnr oggi 6oalrn'('[ff~ 

conse4;uile. 01' che sarà se io vi dico; che Don pllre di sim"igliaoti 

~noraU1.e, ( ma e .delle alte cariche, e della pubblica eslimazione e 
aperlo l'adito a cbi phi si studiò fet:ondare lo spirito sno dti 
,gc'-Hili semi delle scienze e delta virlu? 

{. Se non cile, qUAodo io dico piccioJo oyver Heve H bei. 'gui­

derdone che oggi oltel,)e&te, non vogliate, o giovanetti miei, darvi 

a credere, che io perciò lo disg"eazi, O' che tn poco conto io 
me l'ahbia. Picciolo io lo di"i inverso di sè , e nella maleriale 
sua parte risguardalo : ma 000 picoolo gia 'fuànto ~he all' argO'­

menlo I che ne potele l'rendere a dovCI' Lene sperare dcll'avve­

ntre, Don picciolo ancora nell' onorevole accompagnamento di 

cil'costanze I che se gli arroge. Percib-cchè j iosfeme a questli:' , 
!Cgni t ehe vi rimarranno a dura bile monumedto d·i lode f voi , 
cogliete oggi dolcissimo frullo de'vostri aRdori neWappronzione 

dei maeAlli, nel festeggiare de' parenti, riel congratular degli 

amici, nella .presenza di que!lli esimi personaggi, 6oalweole 

nella magnifìceuza di queslo sacro IUogB, e S{tpra tano in taRla 

sponlane.. amuenza di POpol9, cbe col tacito soniso. vi inanimi,­

'sce e y' applaude. Laonde non è sconveniente da ragione quel-

11" esultare, cbe anche sul 'voslro .00to 'per mannesLi indizi si 

legge: e qneslo dì potete meritamente Miliare, o adolescenti, sic-­

'collle un de' più belli della voslra .ila. Quel celebralO Mare­

sciallo di Villars era aolilo a dire I che ' non più. di dlle volte (11 
inondai o il 'suo coore dalla pier.a della @;'oj.1; an' aver ricevu'.o 

una corona· alle smlole di umane lettere, e all' escir viuorioso d'i 

non so qua} campale baUaglia . E rohe? I\ver due volt~ 'passato ii 

Danubio, aver corso .itlori05o la Loreoa, l' Alsal.ia, le Fiandre; , 

a\'er soslenulo l'EleUol' di Baviera, slesa una mano al Re Sard-o , 

h':mquilla'i j furihondi delle Cevenne, raUenuti qtÌei due !al­

-mini di guerra Eugenio e l\farlborough, difesa, atlzi pUn! salvata 

-la Francia, e di tante glorie, di tante N'Ime nori'lphì che una 
pole .. valere al suo cuore quanto uno scolaslico onore ; fQrse 

qtrella sora di Denaio , o quella di Stolboffenl 

• 
• 

I 

, 

• 

I 
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J PUT ~ì ciò non sarà, cbe lungamente slupi~a qualunque 

l;icciui a c:oniiderare, come in code~ta \ vergine etfi "ivissima-
, 

mente risenta.i ogni puro diletto, ~ corae la fervida immagiu-

lomoe con milte splendenli fanla~mi se )3 mGlliplichi e ittgigaa­

lisca_ Che certissimamente in calma non rimanevasi il ribolfeute 

animo di -quet gran Capitano, qdaodo fanciullo era coronato Della' 

scaob ~ ~ di là ruor d'og,q dubbio slanciava'i a CI'MItempllr' l' .. -

venire I e vedeva nell' arena seolast.ica un vasto . campo di guer .... 

~ ne' condiscepo,ti altt'euante schiere d' armali, \ e quella corona 

rorll!!Ddeagli i ,venturi trioofi r della vittoria ; e le lacerale 'NDe 

diere deU' inimico. .. 
, 

Parmi dimque a bastanza dimostro eIa ciò desso, ebe in ~oi. 
ai vede es'ere , non pure dalle iatone delle oltime discipline, cbe 

coloro, i quali dr ODori e di premi eon laf1bi. chi le professa. ' 
8raodemeot.e le promDovono, e le ampli&caDD. . 

" "E affiocbè.,o-=ia ·eompiutameoteapparisea, dle lIlUelli, i quali 

, qUCllO ,. modo 'adoperano t falriano laodri'ole cosa e sanla, 

ynolai da t;De ,·omprovare, 83DlaverameoLe ~ commendevolis.sima 

cosa e,\,ere le liberali discipli~e. Il che io promisi di fare, inco­

minci.ndo a dimostrar primamenle, che esse concorrono al 

progredimento della Civiltà. Ed è ci';' manifeslo. Perciocchè te 

$Cieor.e, e le arti gentili colla divina loro bene~za ,diliinvogliiiIDo 

-dapprima colui che le coltiva della vita selvaggia, in cui la bruta 
forta delle membra ;più che quella dl!!l1a mente è pregiala. e il 

I!"ilraggono al dolce conva'sue co@;li uomini miti è tranquilli, in 

meuo a' quali pu·ò vicendevolmente eccitare e godere phì inno­

centi e più. nobili diletti: 'E poiche la virtà e l'ingegno, aHorcbè 

Don sono ioopporlunameote ,~elati, ai fanno obbietto di mara-
, . 

viglia e di venerazioop anche al volgo I addiviene, che a poco ' a 

'poco a lui pure ai appiglino quegli umani co~lunii, cb'egli .scprge 

in. coloro che ammira, e volentieri da loro apprcnda i mezzi di 

rendersi , migliore e più. felice. E a'vvegoachè la moltitudine mol· 
• • 

tè verità. à lei· salutari abbordsci, le L~uere hanno Virhi di 

mostruslielc iu .. si vagq ed amahile aspetto~ che pur COD dol~ 
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...iuleol.3. è V~I"SÒ di ' lol'o s'osplnta. ,E(1 e(lSe gli;gnavi,nd"JlO, ed. 
(l,'cciflitps; raffrenano" e ai generto'"si·dan lpr'emio I di eI~~.\tlOde " 

ed, ai mal~a~ rr inlpdDlooO perpeliio illKge11a< d' iOf'àmt •. 

w ,I Ma sopra hi,lto h~noo' pOsSarua di mal;lNefalòc ,le più. 

, 

nature queller arti ; che reUamen~e 'beJle si addiOlaodano, 'e SODO .. 

f(~ pc!;", a~lI'o linset'Q; _, 'Gted qliel IOro}AnfioDe, al é"j 'cani are , le 

pi.c1re ,sp~Iilanea .Olelile com~os.sè r'hani.~nSi, e {orman .le mDl'a 

di Te~ i o djuçU',Orfeo , I che-io meuo .. Ile-iolitudini della 'Fraci~ 
'ico l'Cl'file e plaçide)e _Iv,e ad (ascoltarlo, 1 o quell' A'rnone di 

Le,bu , a (q li rl!cdooò omassf(r Sii !teHi mostri marmi, se 'OO~ 

a signi6care gH .5lu~odi effetti della Poesia: e della 'Md,,;ca, arli' ,,., 

fr~Ue 'belle I beliiSfiimJ!' ed: ta mabilw)lDe. E ql,iandd siamo in quc­

~"i) COt~~ mOl'tale così . .ipeSséu'neote 'ahlte\l:er'aV di amaritddioe, r. 
, ~rtìzib pielosù e salil>;ssirilo chi o"e \oglie pel'l.hr-eve ll~pD" 28'Ii 'af~ ­

fanai, e "Mtptll l' anim6 versa jj1 S03",issiiDd balsamo di liOa POI"a! 
tolultà : E però rsac('"e sooo e. meritate le lacttime, con che. Italia 

l a or lam~oland..() ii €ard fiore dc' laoi giovarli li anoi" si! miiel'a­

menle' rapito J O Vi.oceilzio BelliDi". (6) Che f~sti ,.erameot'et
, nè' 

poeto mOl'te cessarard'essef"è'3DcOra h:erleplelita della amarla 8eoc.ti" 

l1ione • la qliale traUa ali' eSca di dolcissimo inaibtG avidaroeòte 

.ascolta le tue me.te armonie, e ~ospiriil:ao .Ué fii1~e sventure t' 

ai là più incbinevole ad impte.osir" s.ulloer'e'. ' 

Ma ritornando la .oode troppo giusto: dalore DÌ' av'a dipar:'" 

tito j brevemenle dirò deHe àcienze, le quali od hanno per im-:­

iJDfdi,1O fiòe il pubblico artamaggio. ovvero iodirella"TiIeote" . "f 
..medésÌJno segno procedono, e det loro lumi sono iOCl'èmenllY 

ed ajulo alle altre !dente, ed alle 'arti più ,I Lentivel'e indiSpellò­

aabili. lru:perocche taLte qU:ante ~verhà sono insiemè con ada­

ìnaoLiòa c"alcna collegàte, e dell' u.na ti' fai gr"a"do" aUe altN! / ~ 
qu<tòta piii sali I la:rito. a: 83.lfre a -.;appru eccelsa mcl~ _ semprè' 

• ercscenté , e a te st"esso: mal'avigliosa forza acqw5ti. Pllriuim~~ 

.. bllme dileUo a 'le iO'oItda ,jnfì:'atta:nlo i:i m"eBte ', f! tu di-\>ieu 

dimentica O" fastidi-lO- dJ quel (aiSa dolée fug8jLi .. ~, ~ cbe può a~" 

<"trtJ clar.e, il mjserabil isollet.lco de'lenai. E peroo qaando le sci"eOl• 
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6Pecu.1atin (p!èrth'è delle praliche Diuno e , J cred,' io, che" OO~ 

-senta l'utilità ") 000' si tene5stro ad altro, cbe ad igouda contem­

plazione del Yerò, pur nobilissimo' riputereàie siflauo -paacolo 

del'- IDente I 'e di indvilili uomiui degòìssimo. Ma. ...Dissona) 
• 

.Jcieol.8. apparI così sterile ad occhio. volgare, che.i felici j"ogegai 

Don ne sapprano tratTe abbondantissima (meue di comune uri-' 

lill, Qual cosa e laoto aliena ,dal do'mini~ de' semi', e chp. tan~ 

Vada per.l'e astratteza j «i~Dlo' re -Geometl-icbe (lisèipline"? PIlI' 
1:b:e sarebbe la ci\-illà 't che ,sarebbe'"' senza ai loro la sòcietà desii" 

uomini?- Incerti ye conla·a.btl i termini del campl, i d~lIe p"0~ 

",iocie, de' Fe6:0l , T otti e disastr_(,)si i cammini. AllagaU I pilluo~ 

lostoche fecondatori i torrenti, cieCaila pubblica "Economia I le 

guerre piri. dal furore, che dall'iagegoo 'amministrale ; privet 

, di norme le arti' ed il commertio t .mal'rito il" più oaiclII'O aeq .. 

Ijero deUo scbieuo ragionare. ' 1 

.Taccio cote altre in6olte: me potre' lo senta blgiultizia la. 

~ere del più magni6co benelid.o, cbe \ agli uomini abhiano- fatto 

le scieoz,e siamTQai, dico il diS(lQPMmento dell ' America"? Venile, 

SFidava Colombo, o nocchieri , veniJ.e là ove novelli a!llri , 00- . 

wegl' "imperi. ci attendòno. Qq.eal' Oecaoo , che mi rate, aver dee 
tgli , pure COlQ-e lutte le c~ate co.e i 'Qo"1 termini. A quelli sta 

fisso nell'aoimo di appl'odar,. Non vogliate credere , I che la 

(erra !lon" ~ia ,che, ioòrcOACriUa pianura: "j vostri seoSi 'jl vi 

'dicono, m~ e' san 1Denzogo~i. QuellI? ~o.tar.i delle hDavi., 

ognora più ' nella ima lor par~e.1g1i occhi vO$lrÌ celandOli, fac­

ciavi certa fede della cur.val. e d'ògn'iotwoo !sferica soperfieie 

delle acque e deHe ~e. Sappiate ', che aQche qui tatto a' V01-

atri piedi è ' H , cielo ,; , nn cielo ch'e rjcopR .Itri "maH, allre 

piagge, altri. mortali, che .lampaDo le vE'.'tigla avverse alle VQ­

atre • • Ed io, "i ci condonò l ted ;aaQdita gloria, inauditi teso n 

ne rilra1"t'elDO; di " quelli anele voi la più parte j poco io (oe , 
~uro. Con lieto aoimo inlanto sciogliete I o naviganti : le "Or 

$tre prode tlec!Jlito", desl;oi di un mondo novello, '()' " t 

,l I ~cbj'a"ir"ebbesli m~i spirato, o SigQorj,icolanlo ardilDJ!Dloap 
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.. ('sublime concepimento l se non ta Geometria' E cbi di si 
.ttrane e Dove verila aVl'eb&lo fatto cerlissiliifo, le ono la 
Geometria? Ma chi poi 3vrebbegU' appreso a di'preaure lo in~ 

830n0 de' aeDli I e l'incredulità dél volgo, e i I cootra rio pa­

rue di loui i '.secoli pr.ecedenti, se 000 la Filosofia? E chi al 

ri6..10 della sua Patria, e l " 1r1OSo ler@;iversare de'l'rio(lipi, e 

,I sollevamep.lo délle IsUe rclurme. e aUe Icmpesle, e alla fa~e, 
e aU' ingratitudine ed ali. invidia t più dae non le ,tempeste e 

• 
la fame orribili t i av"re1»~li rauo contrapporre costanza imper-

tcrl'ila ' e f iDd.~mata t' se ' non la Filo,?6a,? Veggano adunque 
quantq )Dgiustamenle esLimino coloro I che , le acienu disprez­

zano, e quasi il:mmassp tdi inulili, o forse pericoloae 'asltuserie 

le~ s:l]erniscono : E concioS5iachè Ile allr~ cose, cbé io {!J1"te ag"'l 
giugneaai, in 1i4!Ve ,conio lerrebbero, d,cil:Droi 'esli dimeno, se 

noo sono a darsi sempilerne lodi alle inat.etoaliche, e alla filo .. 
I 

so6a; ed a Colombo . ' ébe Iddio di loro si valeT!e per aprire 

un yllrco all'EvangeliCa luce a 'quelle vasliMime cohtr.de im-, 
merse nel tenebr6i':e, deU!Jd.ol.lria e della morle. . t 

:Me oiuno altro argomento voglio io CM mi nl@a ora appo 

cli voi " uditori clJltis~ilUi, a far chiaro. che le aCimzeo, po-.. ., 
tfDLemeole aoZl pure neCe5.Hflaroenle coacorrooo al progrcMl 

della Cifillà I se Don questo t ~he io brievi parole raccolgo. _ 

NuU'ahra..cosa e Civiltà a ,volena reUameote ,diCfinire, se non 

che ,jl perfezionamento della Società desii tlDmioi. 01' come 

po'trebbé verso ' la pemezione accòa~rsi la società degli uomini. 

jgoor~Dti? l' quaH con vani 'terrori si anguslÌttOO, di · folli spe .. 

f'aoze si ,nutriscODo, 'e 'quello che sarebbe a fuggirsi cercano I 

e quel che "a cercarsi , fuggono " e l'uno aW.llro ,più. spesio im o: 

pedimento SODO èhe aiutO. e trascinano vita inerte e "leolala 

fra jnnumerevoli mezzi ai lieto e- comodo vivere. che la re .. 

!t'onda natura indarno, offre ai lon occhi o ttenebrali? E cerio 

aome potrebbesi conollcerè lullo ciò ~he a beoC!flZiu:drf;li umani 

)a Providenza Divina bO' sparlo :con 'una in,".bilr. pI'ofusione 

p,e1' tanla nrietà di popoli e di ler;a"e e , di clirbi , e cOlDe po.i 
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"pere pel più. ecconcio modo rilrarnt proGno, e .0 che mo­

do po«ia soccorrere alle 100rali necessilà degli °animi , le quali 

Ilè IINBO forli IOno, è più difficili a conlentarsi delle allre, e 
come infiDe aerbare nel riparlimecto de' beoi fra UOIOO cd uo­

mo f! (ra popolo e popolo le leggi della sapienza e della eqlli­
tà. seR'II la lu.ee delle S.iché t ;delle matematiche, delle mo­

rali, ' e d~lIe politiche scienze, aUe q~li pllre tuUo l'umano 

aapere) si 'pupte ridur,re? f) t 

P~r la ,ual . ~osa sono . potenHsaimo mezzo d'incivilimento. 

Ruesti prÌlpjtiv. rudimeo.\i " che la sapienla del Governo rende 

comuni a lulti gli ordini dello stalo. Perciocchè essi vi aprono' 

la via, O giovinetti,: alle &cienu, alle le!lere, , .Ile arti. E &eh. 

Leoe Don tutti ft:a voi ,ieno per dedicarai alle medesime, con 

lutto ciò in • condizione, della v,la .i lOmen. sempre uli­

Jissimo quello, che ... rete qui appreso. Giacchè da qunto pri. 

mo dirozr.aaento dell' iotelletto acqui.terete cerio principio di 

reUo IeDpo di giudicare e ' di Rftionare, che vi far. la vostra 

Beligiooe più aaoameble jntèndere ed amare t e da cerle inve­

terate credeQze del volgo peroizipse e ridicole vi p."eserverà t 

e reuderavvi più avVisali Delle dqmestiche bi.ogne, e piu d31-

l'usar frode ahborl"eDti, ed a lCoprirla, accorti. Voi insomma 

di'Verrete più ~doDei a fare altrui seotire, ed in voi medesimi 

raccogliere i , bei fruui di civiltà. I I 

~ Della qualecbi y;olesse cODdegnaD'\entp. .e@;uire le lodi, troppo 

elevàto sapere, e ,trepP'l più faconda . favella, che quesla mià 

impedita 8 fredda li vorrebbe ..ay«e. Ma voi non vi potete 

vo~8t:re da alama pallle, o $igoori, cbe nOD troviate in fulle 

cose, che cooliolllmeate vi ÒI"(:ODdaoo, molto più eloqut:!Uli 

pruOVI de' beuefu:i della CivilUl, di quelle, che la 60ca mia 

voce saprebbe dirvi. Ct,e beapfici 8000 di lei quella veneranda 

poalà delle lessi, cht: vi prol~oqo: benefici della Civiltà 
• 

4]ll.C' Pi!rfuioDallleoti dell'agricoltura, che moltiplica i f, 'uUi. 

pelle vostre taue; beneficio ancora di lei quell' nte salutare 

.:he la vita 1'i..-.aaJ."~ i di lei q~el conversare co'Jonsin<Jui, e 
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(bile età In scorse e rtil~, mNl'ilnle 'J" " -- , 
benefizio ~ splendore o I " Id' . .strumMlo detJe:le"e~.oIj I OMa l'Ilei n.l.t..11 i . , 
rìl~iglie delle modero '" . '. "1-" e tliDbmerabRi m.-
. . e 18Cbperte,1 cui'lJtuUa Yi~ • 

Rmblanle t'antica età. di I " i-~ . mal ftB_le o 
• . ' ti DDDe t uUo riò ' J.o_, -'" ' 

la "ila (ralle dom.stl'ch.' . , Cq: n rtnde agiala manI hfU ( ' ò h lo . 
rala al di fuori. E còmec~ . ~ ~ O Cl c~ e - fa1esset'e '000 

aalle arti ili lei app~stat I dr .~~lle mt8h~ia 'Ii .binule cosi 

i 
. me a cohdlana ' CORftlClddMJe I ha' , . 

non a"CI scorgere il p . , . ' Stah74' 
di noi ne' fo1.e ' res.,o t pur fingefe, o Signori, the1 "kri 

Imprb ..... lumen.e r ' t 
.egli dì I rKna • , • '" &pOg Ialo: n DD gli p.arttébbe 

oere Il I plU Ignuda 'P" i ' • 
mondo?' '. ' e tu ama'rrlla creàtb;irI ciel 

N " . ,dHfll,' 
e cerio e lieve indizio della mn' , l" . '1' anl 1pt:osperil. ( be d l ' 

mClVI .mento provicDe j l' ... , . , e a ... , que raprdfS81mo InDII" '"ai •• 
mero dPl7li noml'n"' , 'à tp J h, del n .... 

~IO I I ov6oqtte ti!i ' , 
Che .se a nobilissimo beo 6' _ l ,~. sce:qu~a •• aliferal 'piaò'ta~ 

. e uo ImnlamEble HnnI.. ' 
vlla, o il ~oDst"arla ch.' Iltn.' li , . d ...-_to è (il dar 

I 'Iatela a lun' solo ..!.L 
nlai gli uominj 'a oost . .' \ , ' Il,,nono 

, . '" ... ama inagBl6èal"e e héned· · ' '., . " 
411 Inclvlhmento alla nu r.. hb.f' tre qtk!Sla q iiee-

, ' I aIe n ano m t Cl"" ')' 
Dio co!ì ordiliaole "deo' "l ' I '. a an I 1, Ioni d'essi_ 

, dO' or fta.9CImebto ( ) t . I 
EJ quell. stesn civiltà .. ~h~ ne fa ., d'", 1 !t I t 

" ( , IW I ellOti ~ rlp '- 'ca' " 
~Ita , maraviglio50 a dirsi! ) "mde 'l' MI 
Perr.iocchè sebbènb eU ~ Lo-- m ! tori j ~.!Ilami isles.st. 

h 
' • on p~ " lIot ...... ,. re · " , '" 

c e splogono al praTO o -.io " roa pa,"lOnJ~ 
pena-IC'~ piir IJé taltemp' e t r 

Jnfrena, Peret{è le' Dm " " t, I . ,a spesso, ~,16 
-: • I ane cttpt I~ rassomigliaDo a 006 
reRle, ,I quale, 'R lal'(o- d Il ' " • g o tor-

. ' 10- e e sue onde 000 ba l'ber ' . 
, mino pér l"hlnocU'o Imtiérb li ' , .. _ I o ~.m .. 

• . ' • ' 'C e a natura o J'.rtè "'Ii l" , .. ' 
SI rlVef"M • d{'s\ra o ., ' ( :) raecto

a 

~ne, M1 j q/lando i' ' 6 a Sln!! ra a(l Jnondare le vie'ale ~am~ 
. u mo trascorra j 'm~m'ebfj. ~ . d'" • 

alcuna: gTOcim3 'I l ' r UOI ono o 1tl a et un, o l D~l piacevole cbnvena . • . r o • 

Ja7.t.evoli sp~uac'oii , " , . re I '0 Del ~ot., 
menti , che' la m ' d' 0, J~ qual. ~ltr~ di ~laJH l ~ésli iolraltetrif. 

" o erDa umaOltà: ne ' sommiolst ' , " j , .! 
almeno sedala ",1~lId" t' I , I r ' ra-, sara' in parte-

',- emp~losa smania cJel ~ ~"""' ... ~ 
meno e di' v~gJia ) e "J- cf f ' .,i8cerè, é laDlo 
) ' " " l acolLà e d, tempo reat~ in rote~ (h 
01 pel rovlno!ì giuocf:i per le ' l'kd' • . , , .1 l rm ; per e crapu'le. } Il 

" 

, 

, 

• 

, . J 7 
E mol.", raooo"da, rmaH rare )0 rilrart-3, 'ed . ' belle e ma" 

, 
Inaoirne 8,ioni\ .l'h ,"",ente linccotivo lo' sperare. o ti. temema 

di qlMlla pubblica CODtelU, che in bilIa! wo'tiludiDC! e diieol',. 

,riDlCldo I di.lioroall e !'di. acduure così agevolwente acquista 

IllI1to 'che io più. .siogola.r modo può eccitare la JJlaraviglia • 
. , 

.l'indigll,.ioae delle senli. Per ultimo, Mccome la civiltà teo4.e 

a 'puslilroe di qlleUa quui at,nore SCorza disamabile e rUr 
:wida, e di Ivvenevoli e cortt:ti modi ae infartna, gli uomini 

per lei li fanuo 1'1.100 aU'altro 'pio cari, e 'perciò ' wia più ùH 
apolli. farai voléulit>ri del lteoC t e più dal nuocersi 1.lhm" , 

Se non che 1000 alcuoi laDto severi eSlimatori d"lIe ènte.\ 

'che aU'iocivilimeUlo clan colpa di rendere nOD umani e 8èo1,1i 
<lH •• mi, 1M più prato efl'eDiminali ed imbelli. SOJDigliilotl 

in ciò a qoel priKO Catone, 11 qdale lelneva DOO le I lettere 
Greche fON. per ellel'e dimiooimenlo dci valore e della Jel. 

vera yirlù RomaDii. Q ... i che queste Ir~ gra'odi Il ooi più vi;.. 

cine olEioni, che.i. felicemente cohivano ogni mauie"adi iÌlmiàD'O 
.aaPfre I n !}o .ieno aocol'à I~ più poteDti, le piu1temule ~n 'gutlrrw 
~e piu io paee gloriose ed ) a'mruirale. t; quello st~s~~ 'cblòal:6't 

-imperol t che stendeslJ per ,immensi tratti di !gelalo lerrenot!" cfN! 

altro era. egli pure te!te, se non vastissimo deserto d .. lradi iè 

miseri e l disp're,t&ali bal"bari cospérso', pdiin <:be Pieh'O) ';era· 

!C:emeole .• GI.ande vi t.raspiantassel le l5Cie01.e File ioduatr\ Imi, W 

mezzodì aell"Euròpa ? E ooil pure qua.ado recammb l' ioei1'iJr, 

.IDeato 'per luUo il mBodo aOlico, "j reçammo io\iema lè ,.0 .. 

IIlre aquile dominatrici .... ed in\'iocibili , E .1I.rrhé d<tpo!l. notle 

del med.io ":0 Ali«bitri, e quttlli altri due ~r riaplf'ndtt-e 

, .U'Eatopa Ilaurora di quceLa filOSOM. deU. 41ulle e ""a 'Ii c:hiarò 

Biorno J le. Vmele. e te Lipri f e le Toacaoe vele eraflo al~ortl 
da luile le anioni payftllale t ed in rispetto avute- ,' le ,qua ,ratL 
jvano in iopiat le merci e le ri~~bPzze . E !e poscia l'ine-vilalbile 

avvicf'nd.ni Idelle ' umane eoae \'olse allrove il rl ominio ttc'lilari 

~è delle terre, non e pctaò cbe nella sua medesirna1povcr.t:l 1m-­

~bbia quesla dolcH' M'dre LlII13. rualeria{ da . chiamAnil' aribo'" • 
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heata delle sue arti, e delle 'sue gltnllli coslumanae. E .embrami, 

f.! hc tI·cippo vadano alcuni ollre nelle I parole, j quali 'mellon1} 

conlinuamente ' si dolorali compianti, che a udir loro boi sia­

mo la più g,"ama e sfortunata geole , ' del mondo. dAi quali, 

ltC da qu alche impelo di compassione e carità di Patria s0-

spinti il di cono, volenti eri condoneremo! non così le pl!r l'i;' 

posi\ta considerazione il diccssero. lmperocch e se ad alcuoe po.,. 

ciii_ime regioni fu la f,)rtuna amiC.i pi iCcbe a n oi; e '\'icppiiL 

le I fece d i. ricc.het,ze abh(mde~oli I c I:iù per - commercio .e p~ , 
induslria 6Qreoti , ' Don ebbe~'o elle però dalla natura ne quç ... 

.sto temperato e dolcissimo aer-e, ne qucst'ampia ', serena, az­

l.urriS'5ima volla del cielo i oed ebberQ auool'a tanla bellezza. e 

tanta copia di 101gb i , noo lanla ulubrità. di fpo ti e di terme ,t 

c le biade e le poma due volle all'auol) mature e la inflDita 

.vuielà d esii uccelli e de' domf!~lici bruli. noq ialine la dilel­

.tevote cor.ona; che ne faouo intQroo due mari I e non Sii oli~ 

\v,cli " delle amenissirue tcollinette, Do;n le ;.per.lc pian","e da 

!1lille feco~dalrici ed aTripie ,r;viere irrigate (8,), E a quelle poi, 

che i doni della Dalura Don menQ copiosi ' ebbero ch.e noi ... 

qu~l~e fu I~ fprlp'Qa iniquissilDa: 'perc~qccpè ba{ball le fece J 

.P 'laKiò~ , 

-E cerio; anche aUe isole del Pacifico Oceano il il 'cielo cosi. 

,ridellte ; e ceruleo, e le arbori così lussureggianti come appli» 

d h ooi, é d'avvantaggio, Che ivi l'eccelsa palma nlleramenle 

dispiega a Doi ignola pompa di legg iadrissime frond e e ~i fl' ull~, 

,e I:Arllocarpo dalle ampie foglie porge Don tr.avagliala abbondant.a 
~i pane. P\:l,' ,niullo e al ceJ't o I ch e non &i togliesse anii di "ive."e, 

(n oo che in Italia, sOUQ. qualunque &'e piu. DubiloSI) cielo d'E-u, 

rliopa , (che fra quelle elferate c iistupidite c .Iadre e perfide geo, 

li (9)' E l'nlivigno I~diano ebbe in sua parl,e i diamanli e le 

perle : m'a egli tiene in vencrilZione uno stup'~Q anipl3le, e da 

·."perLizio~o furore agilalo corre a sh:ilolarsi sotto le ruote, ch~ 

;1 mQslt'uolQ Pagode Il'asportano: c la misera vedovclla, l'cg­

'teQte un fohQ p-'0DQlo J c4t: le Ille-!lil aUQroq bar~resço tfi.p-","'" 
c 

, 

• 

, 
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dio I è abbrùci.la sul l'ogo dell' estinto -marito' viva. E' Arabia 

la patria degli .odorati p .. ofulDi : ma 'patria e ancori di quella 
neligioue, che distende le sue lencbre sopra l'Oriente , le sopra 

la miglior parte dell' Affdca; quella barbara Religione', che ,Hai 
8U.O aoimalesco Eliso esclude fuori le femmioe, ei che più gl'ne 

è, in questa medesima vita le tiene iovilile red oppresse, sollo 

uo'atroce domina7.i ooe virile. E furoo dale .IP.-\merir.ano ' le 

montagne pregne d'argento e d'oro; ma vivono ancora ju molte 

. sue parli le anliche immanità I per le quali e all'uomo Sbiollo 

,pasto ,'umana carne, e bev.craggio il s:'ng,ue. Ed ora dirò io le 

.devastalrici peslileoEe I che per barb:u'ica iDruri. ai di sovente 
disertano le' grandi metropoli deH'A.ia, od j Rajepoli (IO) che 

S8onano i leneri loro laUaoli , o l'errabondo Tarlaro, che di 

bdroneggio si vivt"? Taccio i feroci coslumi delruolaOIO 01-

' Ieololo, e la sozzura de~ «elato Kamlascadalt', 'che d i. impulri , 

d ili pesci I e di fetente olio si pasce. Ce,l::amenl.e il vt1iere Si i al ..: 

trui I,iù. gravi mali è argomento a ,d ,?vcroe ' pa.'cr (meuo durj . 

propri. I ,J I I t( t 'l ) 

Ma pure Don ,pochi sono, i quali sì. la t,..,rbarle abbort'i&;On~\.\ 

e la dvill~ amano, ma credono ch e r\t3. sia .9~ lli .qqyUctCtls!!' i,j 

!Che soltlmente dentro a cerli ~erQli~i ~n buone, ollre i q~~ 1i ~ 
elle CI'eSCODO, peroi1,iose diventino , Nel c\l'c ' c' V3 \!6p erraMi 

Jlerciocchè in quella guisa, çhe insegnano i M~lIeu,a ,lici , rcbe le 
quantità loro posSono ,ogno,ra più ver:~o l'infinità avaDursi, c n~9 

V('I'O mai toccal'la, COl1 è di luUf le um:me.ioo~,i\lverso/ df'll:J Pçl'f 

lezione ! ~l1a qua1e poiche e~!I(' Icodono ~,npre t aR~Q, I!olc:l'if 

conJe8uirf' gillmtuai. cerio è. che niuna cosa p~o tanlo cs.\Crc lUi j 

tgH!) ... t., che BOO poan anror. ~ O,, se. ''',n.­
'que l., clvihà e il petiez.ionamenlO de1J~ Soci!!là ec:li l'i la ,'IJDf1if 
.Ct.'ll0 t che alcun Itrwine non avr' • giunta a1:q~ale f;o" vet?gaJf 

.rl;lrocooere; Iné DOn mai tanto ohre andcr~ I che l'iù I n}h'f 

,el.iandio pro:cedd"~ f1t)Q po~ e non dehha. ~o~d;mçn,o 'r~I~I {l'lhp 

Ipill frequcolp., ~e'. u~ire Il''1Oioi nqn pure, mah,>t:ijll i c, li iOl ji,~ Jlla 

tusl 'per senno come ,et": elàl renl't ~nJ.i, ' t5l';JllUal;ç: ob SC"'~~,dj , · 

• 

• 
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.ioceri coeb'mi t che ieone't'o iD queste bene pl'Òvinéié ! Oh 3l­
,. rena e !feri.nata noJlra giovioezta I pl'ima che slranie . rmi ve­

, Dissero a volgfre in forscooaté sri ~a ' di ebbrt'.7.a , e I poicia in 

I ululàli di dolòre e di sdegno i tranquilli carllici di un popOlo fi!­

Iicissimo! IAnche hogli uditi do lerl i, che ora il vi .do ardisca mo­

t .Irare senza nessun1r ileg no l'i /npul'a.ma (,'onte , ' I!' domandare a 

. t:he ['ilie .. i qu.'cslo; come il chiamiamo" illu ioina rtleol o del mon-

o do, se 'non reode ne migliori, ne più conteoti Sii uomini. 

e E certo : aVVt'3nache n elle islol' ic ti e' pl'e leriti 'lerÌlpi molle 

"cose si leggaDo assai più atroci di quante accadano O'ra (f Don 
• • 

, '\Ii 'negherò, che molti e vicupcrevoli lIOO si veggiano eS5er~ 

(anche' .' nostri gioroi Sii seando li dtl m al costumJ! ': red e' vcra­

'mente da querelarsene e da 'pia'gncrb'c chi ha publo di seoli, • 
• 

m e-nlo di pudore l e di ulllaoiL'à. Ma hupr ima l come iocor\lria 

alcuna volla I che di buon selDe 111.11 'frullO si racculga , c che 

i...-\ mezz,o a bene oroioato e a<lorno ! giardino I per dilighilc 

prllvedere di giardih iere I pt1r oa5('aoo .sa lvatiche e malvagie 

erbe fralle deliziose piaote ed i fiori I nè perciò il buoo éullol'~ 

n'e accagionate ; ma si la n~turà df:"1 tcrt'fttO I o che altro che 

.ia i per simile n'Di a grao torto iocolperemn,o l'incivilimento , 

ie a lui imponus imo i mali della pre_entt generaiione, e nòn , , 
piuttosto a qualcbt: altra cosa di lùi ' .8'allo nemica. 

Ed Illoa di qneste cagioni dcv' esse're , secondo che io me<:o 
. " 

medesimo sflimo I quelle ultime guel're, ond .. insieme co1 ril.. 

mà nent J d'Europa fu travagli a'to e ' lacero il nostro infdiee-, ' 
1>a e~e: E dire la mHil3re ' liccoza, che naturahuctllc ' l'e gu~ri\: 

accompago'a , e la misel'ia che per lull~o tempo le consegue; e 

"'come la }u'itna col CJternit. iostl esérnpio m ostri egli 1u òmini il 

male ', e Co,JOle <'la seconda collo stimdl ~ d ella allra necessita ft 

fii spinga, non' e cer tam ente rn est'i eri I che egli e troppo chiaro , 

'Per lo contrarid nel secolI') I che ne preccsse , ' ebbero queste 

inedie parti d'Ila1ia l'inesLim':lbile ventura di lunghissima pace; 
• • 

" voi appcha udi ste i v01l 11'i j avoli n'a'troni i:fuasi grnissiina 

fc:o~, cOlUe all3.) )oda a el sct-b lo vider ,a~1"C I 'fedescbe, e4 
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lspanicbe f e f"apzesi ,jD&tgnt:, Puoto nbo ifOmasinava q~lla 

lmODa genie a du~ foste voi rmerbali. Ma oè ebbero asi mel'ilo 

(li qatdla Iranquill jlà" oi! colpa noslra IOno le polilicbe COO)-.. 
II10tWni t alle "quali voi toste presenti . I ~,,' , 

Se 000 cpe a qual 6ne dissimulerò , io quel che e ;or .' 

cessario di ,confessate ? Un' allra lac l'imabil~ io ole l' de' ooatri
1 

corl'olLi costumi si e, quella, 'noo cur,aqza '0 che i.nohi appaiono 

o sqn~ <\eUa Religione de' Padd noslri. Or (Credete ,voi( qlH!llo 

un dl'euo della accresc iu\la civilta;f? A;QI.i 'è di barbarie. Per-r • 
(,~iocchè il ,disprezzo della ReligiQne, non va a perfezioDaflienlo,) 

ma"a di);lruggimeDlo' del,!a socielà. Fu aJh'~meJlli creduto pet 
alcuuil sf{f.na1i ,fllosofaoti del ltfColo tr:'Pi sialo t j qu._H pottro 

Altrui io du~bio qual piil ro~o • chiamarsi tra 'eloquenli ed 
f~mpi. Ma nop temete, o Si8oori. c~ pUllÌÒ •• le$SO me dra il 

.!Ccolo e "enuto più. geolit'e, e v'ieppiil yieoe, di di io di io:.., 

Stnliludosi t yoi 't'ed.rete a m.no a maoo esliR@:uer.ai t n~o che 

~fi efl'rlli,' 'ma la memoria di que·'rniameuli. E voi 6COtgeLe 

già i p'ig @l"andi aerino"i del tem('O nostro. t quas, con 'anlll) 
studio .ddimoStrarsi di ooslra Fede veo«.((u' j, quanto .Gltti 

!ià .ne pose' a ,beslemm.!ula, Non n3scono ora ,l iti di quegli 

&ciagu.rlli joielleui ~ fYolli a far gaerlia di ~(jsmi ~ ~i .cberati 

all' EV3Il@:elio ., · o ISie di) tali ci , Ducono an~ora .. ei tacciono, che 

lr ti'(!n rorse iL limore I deUa riprovaz.iont de' h ri 'aapi('oti t e 

Curse anc!) ( mirt'bile le tlol.ce , i,upero Jdclla Civi.ltà plil d~U 

; 
Kuleil pOlcole!) fQr~t': . li lieoe "aDco l'amore di CJlle.la um .... 

n~là, alla quale CODOSl:OQO easer' ueccuario ,iI cr_re q.wlo che" 

mi d!-cftdoDo.,· t f ' , 

t) f E qupl t.eJ.lo ..... ere •• quei leaU cottomi t ,che ricordate , I 

IlOO i al'6Oiiw:nkl (da 4ovttti'ee aUa verHà. clel miò dire sceoiar; 

puolo ~.i.- Cargi Di ' qui_i 'd trago aD,i IDovella praova ,,' cfaè: 

Ja ,avi. àJ, GI'1I non aia. da l tJl~me (lgioDi lurbata t el!madre 
di feli çilà e di' vir11Ì.. Che, Bià DOn fu. barbaro qucJ didotl...­

.imo seéolo, llin"i ,Ia~ci <0110, cbe tniun ferII: di guelli t'he aH 
UDuero innaoai tpià ai lui 1Ì1Ofl' fu. Allora ."Iamtnle cen';_ 
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{ ' por15re! la . !pienez:l.a rde' frulli suoT la 6!/;solia di Galile'o ': al­

lora solO furollo al (ullo scialle le menti dal giogo di Pel'j­

pa'lelica lwliiavilddine: allora vent\e propriamenl'e generale il 

costume di pigliare a gniaa la sola spericnza e la ragione nelle 

(n~ul'ali Scienze! A,IIo ta' ebbe l'ltali&' quel McI3SlaSjO ~ che avrehbe 

fatto !genlile di tuna età selvaggia I Don che 'viappiù raddolcirne 

una igi,à. lanto ing'elllilila. Gli arguti moui, 'c le festive lepi­

d ézte ' d él Veneto :Aristofane accot lamente mordevano i vizii ! c 

ih-popolo " t cb~ a«olla~asi ad 'udirlo I imprendeva a dimenli­

Gat'le le agresti usanze e disoneste. L'Italiano colurnO t a maestà 

di lui ,degna sorgev'a per opera del terribile Astigiano. Sentiste 

le incantevoli 'melodie di fChnarosa, 'e d, Paisiello (IO) coi. po­

c'be ie sem'plici noté ap'fihi la via del 'vostro cuore, e' lrani 

~òn igoo'la ffia ' irreststibilè forza al pianto. Vedeste quel ,pl'o -., 

digio d'r~l'udi z ione Ennio Quirino Visconti; di cui nessun~ 

It~lico .foe ' slraoiel'o (t I) senti più rav,imli in ogni genere dit 

antiche 'cose, Diu'no seppe ('..00 più giusta fiaoce di Filosofia:, 

Sf ero'el'e \..i l verb , dal falso, ed il certo -.da quello che a'l cerio 

s'aVvicina. AmmiJ'aste quell'altra ltalicà mal'aviglia Lodovico 

Lbgraog'ia principe della modf:'roa Geometl'Ìa. , (12) Donde io 

conchiudo, che se l'andato secolo ebbe mili ,e felici éostumi, 

h'eò merito d'a>verli, poichè tanto . fiòrì di ottimi /studi, • 

I) tMa tempo adeora verrà che il ruoodo S31'à mai più felice.' 

Rh-ciocchè niulla un!Jana forza ' puote ornai più arrestare la 

ci'Niltà : ' la quale IconLinuameute oamminA, ed ogni oPpo.sto in- \ 

iuHampo rimu'ove J e seco medesima lravolv.e. E tenete qu('slò' 

per verissima e cC['lissirua cosa, o Signol"i, che nissuDo si grande 

CI 'ìnagnirlco 'vhntaggio' è ~ di cui l'umana società sia capace,l cbe 

a- lei . non debba per, (J~ra della dvihà ftosLo o tudì venire • 

Ed io rbrevernenle/'Vel ' dimostro. A conseguir checchessia pr.imo 

a.vviament.o re conoscerlo, Or di qualunque genere egli " "siasi 

iqiieslo~ siffallo Ihenél, di r'èui la natu['a della società possa" essere 

,~ltiva,l po'icbè omai di 'lqui t innanzi, n'Oò più podli fOI'Lu­

'Ptr, ma tante e tante migliaia d'ùomini allo 'studio' della co ' 

• 

• 

, 

• 

'. , 
mnDe utilità ~pp1icheranl)0 ~ soinTÒameiile sarà ' d.ìffidle, 'clM; f 

niuno il vegg_ di tanli. E tostò l il Igriao ne corre il110l'no con 

amminiblle 'celtrità per 'tulta quanta ' la terta: e con ciò und 

slnadia di esamina:do I di avvisare ai p'1'outi ed opportuni mezzi, 

ftl l,ona alacrità di concorrervi tutti l, ognuno secondo il pitr. 

delle sue fOl'ze, Accadrà por lrdppo, , che alcuna volla essi tro­

.Jioo ' 11IUo, là ove leLida speravano ; ma~chi pOIl'à òegarmi prròj t 

c~e non sià ' senza' alcun mo'do 'Più' faéìie ,incorrere nel' preci..: 

pizio una til6ltitudiùe di 'ciechi, che fion quan'd'ò tuni gli ocrhl 

~ :)llO aperti, ed irttentlssimi ,allo Jcorgere ? E 11 ~ondl), ql13le 

O['A è', non e ,già: pìù tale da perderSi per isma'[,I'irsi: che 'cosi. 

copioso raccortlàtore come' egli ei, non iasl'ia perire la memoria 

de' su-oi stessi errori, e gl'iscrive ne''Sltoi ii.li t e 'gii slddia :( 

disirtganno -e ia lume dell"avvénire. l' wr;. 1 \ , , 
E non puote a me capi r nella inCIitè, cbe per volgere 

ti' anni tlcn 'abMa 'un qt.a1cbe 1di a t\-oVàrsi via di 'pure bUe .. 

,ben: fl'a gli altri quest i' dtJè g..addi ~ 'aolt:i 'tdtali vanlaggi: 'il pri~ 
lÙb, che i vincOli ' di laui gli o['diai ,della soCielà sicn per I s't 

lino et forlè àb:.orglmetito cont~mPera'ii. cbe qt.ei dite i;randi 

~bdtbi'i r délle' tl~art'e a~iolii là c br6U'eludille c (; 3) ed il 'Perso'! 

n'aie , iil ier('~e "sfotz'inò "t ess~ :rÌ:toorsim'i ~ i1 cil'tadillO ~ a1 virtuo'scJ 

perare' ! e "àiu"o' ch'e') io~ dii;ev:t ', è' questo':' 'che la 'terra avend" 

Ij ~ 'sè''> virtÒ eli I p~od~lI:re 'abborldevolis.~ìniameòlc 'ql1anlO ' basla 

(ai' ver;''hi~ogni 'di luui gli uomini ' cbe.lor s6no, e 'forse d~ecl 
volte piO: r(1 '4) " i 'prodotti di Ici siello cori si 'Ct:odda regola 
'dlshibuiti ~Hch~ 'dove 'ora 'una pa'tie degli tlomldi' è inTèlleè 

llt-rcl\è è" ba ',di fsoperehio " è <1;fa"11 ra Pftetcbè ne ba dif~tlo, '31-
• • 

lora, scrhata tuttavia la necesS.al"ia dISpari .. tdelle condizioni ~ 

ìao'to y.ero, D~ thl:cbi SecÒndo 'iluo ltalo ad ogòUl1ò J che : ienUt 

I.ìrlaona~~ gli 'badli a vi"erIe" hene e beatamente. l!.:., ' l ' , 

,nll'E Ui l~lai 'tieramial i! sènu .\iSSUb, dubbio' ardita, ~ dainolti 

'giudicltLa t Per!di impoùi'bile rh.iscHnento: '1 furp. i nolslri') nepott 
.. r ( a !'L. • ' L! 1 ' / I () ' 
~a vèdra-rmo qllaen'ocOesslB 'avverata: oCue~\ questa umadame~ 

ìta 1{tlale si ~levò ' ;i misurare\ e :pesar ' 1e!sfere (dèl "eiélo\, ioollà 

, 
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, 
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}di da rarere impossibile. Ne io ora paa-l0 alle- vostre teorre 
nwoli I IO giov:meui; parlo a chi ' ba senno (la sil'aue c.ose I e 

,lico,; se , 'oi vi afiigete col pensiero, trovate clie la mia spe­

r~lI.~, comeche dirflcilis"i~)a t pure, alm~no per pochi anoi ed. 
in.t Il ir,çoli"i ma ~oc.iclà I è \C'f"rto p,ossibile a,d avverarsi. 01', dal13.~ 

piceiola alla intera 'socielà I dai pocbi aooi ai mohi aecoli al~ 

If3 differenza non , è, se noo dal meno 'al più. difficile: ed 

c~idcr~liS5ima cosa è I che .. iona può essere al mondo Icolanlo 

gr~nde l fil3Iage"olcu.&, cbe allenuala e scomparlila fra iooumt j 
• 

'i~bili i!J8f;Sni ~ccedeDlisi aU' io(;nilo I e )' un j1')allro ~spin, 

S,o'isi f e cospiranli quasi C,OD immenSI fona a schiaccial'la t 

,tI~ non abbi-1'1 un qualche giorno d. cedere.. 'e la p.,-severaou 
• 

qegli pq.lII\oi ,jI~ l lrj,~nJOl,re , .. AlIOl·a 'si ,parrà 'di lullo iJ snIYlu1lle , 

la Civilt.à I allora avrà il mond.o pace e f\!licilà durevole e, 

perct:Jqe. , f) ~ ffl • 

... ' E fM1rciò cOI'rele, o NpQal'<;hi. , o Sacerdoti I o Filosofi I (), 

L'!lltori ,d,elle SCiCDU e ,delJe arli, e \'oi .lulli guaol), ~ popo\~ 

~ell' Europa I cor.rele alla iglorioNi e magnanima opera deU'p,ni­
'reuale incivilimento. I Seaceiale, conquidele, slerminalç !))Cl': 

ogni ~Ole l'aulico mostro dciI.. barbene; e del.bano a vQi la 
~ly.I, ,~ro i \0051ri, inreJici (ralelli delJ rimaoente ,mondo' , e la 

lnnu.rmeraJ»ile diJ~Dd~nr.a che ne verrà-. Concio~iac~Nc~lè a quel 
ptodo, $;.he ~all. ~ivillà ~gni Ipaaiera di beni derivi, cosi è la 

"rbarie. di luui i delilli, e di lolle le milerie producilrice: e 

n»ltr ppr4! oltinani a prerelf'ir qu~sla a quella ~ a11r9 Dpn è che 

antipRrrt;1 I~ lenebre aUi! luç~, il disordine all' ann~Di3:1 la nu, 

_dilà aH' abbondanta t l; as~ .. inip al benefizio, fh l gnerra alla 
~ 

p'ce, agli uomi,.i )ç fiere'. «. 

1 ~ico jo(. forltt!: tronpo, ° ~igDori? E' a voi ,forse mealitr& 
cerrare ahrov,e che il), qUf sla llJiedesima f.uropa le fu ..... iMi~e 

~v:t ... lgi,.a delta barbarie ? Piene le tradizioni j pieni i ,monumeoli, 

\~eRe, e r.i~t2iDti ae sono le antiche leggi. Oi, !&9li! Oh V:lO­

~j! Oh l-oogobardH Oh eterqamenle lliiMrapdi ~j fJlecrabilj 

.-,i (de} :m~i9 evo! Atterra!i, e inceoenti i4acri mOJlu~oli 

• 

• 

• 

• , - , • 

-

• 

• 

, . " , ' 
q' ogni , dotiriu l! d' ~gni ....... ' una confusione, nn ~lr .. mesI3-

nlcnlo di coSe orr;bile. gelieule: un furore, un terrore I ..:he 

i'nnde poVoli , re, feudatari: tttliui , C'Oilhlle l avvclt"nalori , 

tluelli, scomunicbp., torture, roghi; una sete, Da opprimere t 

i lu alpellar ~i polenli, UDO at.:atenani di plebe, e l'0i le di ­
sr.ordieo, e poi i tndhDeoti, e poi le vendei le civili, elerne~ 

e poi lo avvrnt.ani "'una ctUà addosso all'allra, le na7.io!'!i 
• 

('onlro alte nadonl i una abhriachezza, ODa lussuria univerMlc, 

srrf'D3ta, di CUIISf'ru C'OD gli scismi, colla lebhfa, colle [n'sli­

lcft7.e I souaroo~. delOlaroDo : all'I ' iarODo questa ioft'lidssirna 

mortate rIZza per died interi inrH.'" aecoli. e chi ne fa 1'~lu-

8io e degno d'essuel ... 1"010 i. mellO· ' 

I Ma Iyolll:fli DDI voli. il per 'ierO da .i 1IIft.ado '.rgomrnlo, ' 

~ snpra di voi Il riposi, ° cltsceo.ti apHaD&e della patria, cari 
e dGIc1. pegnt dell. moderna dvlllà luccedula .Il'anlica fero ri:l. 

'Ne per -altn éaglone volli io e d~lI'uoa e dell'altn .lquOIolo 

Iprolungatamente inlrallenervi , se Don perchè f»"endetld(~ del­

l'una quell' orrore, che a' sl10i letri deiti sI affanno, meglio 

apprendesle ad. appreuar l'allra, maSsime te leUere e le scien7.e, 

che ne sono ', come io vi veniva spooendo I primiero fonda­

'numto' e p!'lrle. Amalele dunque, ° Giovandli , ed abbiatele in 

coofo (H carissimo lesoro, che ben ne sono elleno 'merilel'o'i . 

Laonde. se a tulli (-he le proteggono vool.i a"ne i060ilo ob­

' bligo da 'ulla intera la soclelà umaoa, da voi .dnosi in Viil 

'aingolar ' modo se.nlire VCf'SO quelli. ohe degli sludt vos,,'i 

occupandosi, concorrono e vengono ia parte 'cesti .Itrl del 

''l'Perito e del vaoto 4. prolt(l;gere l, CivU, •• 

E ooneioaslachè voi debbi.le la lstrD&lone "'oslra ed ai G«!­

'"ilori, che ve I. proeaor'arono. ed. al ,Maestri, che ve ta die­

-dono, ed a questa Commluione drgli "Iudi, cbe la governa, 

èd al ComoRe, cbe de'p"0yenlf suoi y~ 'a lon.isc~, e a Dln 

' lmmorble, da. cui l'amore de' congiunti, te cure de' precet­
tori, lo 't'elo de'ma@iatnli, le 'Irggi della pa(lria, e luUo qne1, 

~~ a~le c siele, Ii«ct .... e· dG! univer!tJlè larsilQre di lulti i brni, 
2 
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• 

• 

• 

• 

• 
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provengono; C'osi IVoi rendercle ,Q(lt!fi .... to · sagao' di 'l'icooo· w 

,scet"C anim(f ai Parenti colla afft:Uuosa l'iela t agli iatilulori ~on 

una sollNole docilità, :II qucsli esimii PCr'sunaggi coo q~ella re-
• vcreoza t cbe alle pubbliche e privat~ 101'0 "il'hì si conviene. 
• 
al vostro Paese coll'adop"t'3ni a venir l.:Ili da I}orcuenc esi; -
un siol'no cbiamut' fOI'lunato, cd al Supremo Signore, cql 

sCl'bare inta!'a e vi". ,quella Rdigione t c.he ne dimo~tra. degna 

m:lOicra di l'cocl"3rlo . ,ed il seme di laHe virtù io se raccbiulÌe 
• 
e {t!~oD:da.\ ' • 

• E a qutsli Ài',DDO forse le foJ'~e oosll ,,"oli pl'r rirncrilare 

aJla ICI"1' 3 loro !u,1I0 il btoe cbe o'ehbcro. 1\Ia io, .• : . r io ~ '! 
Signori, come potrò ,(1 qua odo ,Doo dico riluuoerar eoUe °PCr 
l'C f llIa anche' solo a ,parole coooegoan;acole cel~bl"are il voslro 

flobili.u.imo, e ' sinsolaris.ltimo benefizio.? Pucioc'cbè sehbene i 

vincoli di iwatiludine, che all'o\lima IlUadre fUi ~ll'io.g.9no t e 

r' lla venrr,ala memoria dEi p3dl'e t SiCDO per vero dire iOOUlUe" 

1'('voli e s..ltrosanli; e mohil!'iruo io debba eziandio a coloro.­

che nelle yHime discipline ,IDi erudirono; e prelsochi: i060ila'­

mente alla Palria;, dalla quale e: il .uolo, e le I~it e la gloria 

e gl'illuslri eacwi11i dl'glì alilmali t e qut'1I.a ReJigion.e Sanl;s­

" ,uaa, t e: qpeslo civile e cotlbwalo .ivere, e quulo ric(;o e4 
armonioso linguaggio a DOi fu per luo8'ordic.e di Kool, lra~n.­

~alo: io non ~gljo d'e pf!rò e.limiale t o &igoori • altFtiUaqla. 

o maggiore per av\'('otUl"a non e_re la rK:OOOSCe01.8 ('be de~~ 

@io vel'So di , voi perpel~amcole nulrire. Giacclle di qU31 ma) 

g iov:ulIcnlq mi aarebhe lo uscnui Ila la d3i. Genilori ' trasHleSSra 

I;, vila, se noti Ol'a;vuLe voi dalo di viv~la fra 91i arrl:!voli sltJr­

di. ai q,uali uo al'dente ed . ioe'linsuibilc d <.:siJerio mi Iraspor­

I:lU ?- O :I che ,UI'avrebbe valso la sapiw7.a. de'wiei dpUOl';'tI tIt' 
, -

non aveste ' voi fallo, che ascolla,e io ne polc.s.ti sl'insegname&­• • 

li ? J: con qual ,pro m'avrebbe la Palria dato io htce Il! bodri-

lo, 8(' yoalra merce non aY('s.\i appreso a conoKcrl. e .ad .amadà? 

Tanlo , ch(' dopo Dio ollimq massimo. In1DkU1ale, e dopO' 

q~dla ponnme, M~rc., voi c"ere mi dovele e sicle ~nnl:i ad 
, 

• 

, 

, 

, ' 

• 
, 

, 

• 

~ 1 
ogtii ah~ 'untalA cbsa ·, iloti thltè ~ lfIati t lua' qhàsi \.CI~ ('rc.o li' 
e sacri, l A voi parlo, o Signori t che siete parte dhl r tòosiSliof 

COIDlInilativo t ed ornamento tuo ~halali~imo i è vorrei pu­
re t che i nliei accenli risuonauero all'oret:chio di lutti i vosld 

"Onorandissimi Colleghi, E quando a lutti 000 posso I a voi 

ail'ò per 8 n.lli, .:be fu vcrammle..d.i \>oi e di luoga commeo~ 
dazione degnissima quella perfetta co~cordJa di ' yoleri e di terf-, 

teme, etualldo con dclibc.'razione Il memoria di ttatti atraUb nuovi 

ud voslro Consiglio, del'erollnaSIE>, or vblgobo oUo a.mi, che 

311e spese del Comune io inlrapprmdrSli f miei glovàoili sludl 

hella Itallc..a Al~t. Dico t che '01 mOSlrar volfAle I;a~or ter.! 
, 

l'l'nle, che aUe stieote, ed alle lettere porlate, e deste chiara~' 

tuenle a diyedere, ~be alle graadisailoe cose p;ulloàto la opror­

tun3 maleria, cbe il sraodiuhnd attimo vi maoca.a. 
E le l'invidioaò lempo 000 mi tOblmdesse di pi~ *1Ìuhsari 

quealp forse ornai IOven::biamente prolillSo mio di~, io pui 
vorr~i parlil.erueole aprir~ il miti cnote 'a tUIt ( quelli di voi t 

n Signori, che in più singolar nfodo beo merilarono degl'i sI~l 
ai miei. Ma id non tacerò almcDo di ,"01, 5(SOOI: Colonllello a): 
f hc colla vdslra facondia prcci pOaUIC[lIe conlribui sle a pro('ac~ 
, , b ' I dii' " c ' 'l' • I l, " , ... 1 'Clal'ml la ene"\'o etiza (' ("m"o onslg IO t tbl Il cSledete • .['te 

" ,, ' , ' ili· (') bi , I ' '') c' cl ' lamenle 01 Voi, o Ituo aesh'd, fJ C e 1:00 51 ungo ampre 

'1l) '1-slrufste I quanlo Jl mio debile in~esno polea seguire tq;ie 
• \roslro rapidissimo e mullifòl'me. the din!l del signor' Vicepre-

' ,ide deffe scuole (c), che dirò del signor Cnaliere Goverllato~ 
, . ' 

I re? (d) E voi I veoerando Pallore t (e) Don (olle voi, die d:lp: 
, > •• ~ .r 

't"'ima lo Ivenluralo OI' fonelio 8ccogrif'sle? non mi tosle voi in 

~ Iuogo di padre, ' vero (Iadre amorevolissimo, sapie~tiS.!imo, 1i~ 
I • 

, -
( .. ) Il ,i,nor Barone CDmmend.lnre> dell. Note. , ,J 

, (b) Il ,Ig. Gia~eppt' AUli Se8relario del eomune. preeellore ,merit,+ 
di La t\oi. iI e R .. ttf'riee. 

(r) 11 sig. D. V!Uono Vlllenghf. 

(J ) II lig. C .... 4noealo Luigi Baraltinl. 

(,,) Il sig, D. GHleno Maria B.ldi ui Arclprt le. 
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, 
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, ~,R' 

~rali..,imo? ~ voi. ,' " dove siete voi" luce, IOsl"ano , sa- . 
• 1 l • ~ ( " .• 

J!lle e vila 1dt'tla mia giovinezza, 'sigoor Donare Bt'n,teoali.? (I). (.' • I· • 
Vpi ~ernp,jo d'osni bella virtù, e d'ogni pill p.n:«iaIO orna-
~ ~.' \ t 

V!~,! ~~el! :iI~ i~,? , voi Pp' \loa incredihile urtJa~ilit e jdolceua. . 
,e'9 P~ra a d::. gi?~",di~ima dignilit vi ,fale a",are da'buoni, e 

. malgrado lor da'ulalvagi: or che dlwrà dunque e"sere d.a me ? 
· . 1.1 - ~ I l 

~ que~l' 4,nmQ I in , tanlo dcb,bçt t O Signori i qu.mlo 3p;pf'na esli 
, 

fembra t c~c p~ mm'lale ad allro mOl1ale es.~r len'llo li . 

· E vQi «,iDI~ ne, bUQOO I e caro popolo eli questa bella ,elTol, , 

~ de,Ile circoqrlaQti 'a fDl::pissiUlc campagne. Si(;nori, credete forsi.", 

~~e per aver iQ sipQra taciuto, " oi vi n,v ç"e l'u,hiru3 }Xlrte 

alla gralil\.uliqc mia ~ II pane, ch.e h:) cibalQ per 01lu anni, i: 
- \ .'," 
s!alo il vOslrQ Noe, Porgcvamc,lo il CQnsis lio l ma l'avevate vui 
. l'J l.,' . 
prestato, ~ ~OQ mprrpqr :lI~t i, e ,FOn. a mal voslrq ~radn il l'Tt'1 

t 1ate , lr~:ti ,vo loqfcl'osi t ~ e da qu{ seo ('rosi, che fosl~ e siete, e 

~retc\ r mpre, ,0 gfJltili~imi ed umaoi.'ls.imi. , 

~a questa VOCf POQ SOfl!t'oe (tro~ i 13 p\t'na del cl~ore. "oi 
prego, o amatissimi e;iovineUi I di sopperire colle op~e vo~lre 
alle "}ie parole. Oh reqt"\ele v~i a qUCs,tA dl1cu __ terra f)tlt'lIa 

~Dercede, ctte p.er t"avlIIgli~rl1li ch'io faccia iosiQ(' .. aW ullimQ 

tlalO, Don potrò. [o . ve qc priego, o (iIi~T,ollcelli, io ve D~ scon-
, . 

giuro per queste lacrime m.ie I per quelle delle vostre madl'i, per 
" ' 
r oi ~ 'JPcr <i;!l este $~cre pareli testi.moni delle vostre IQdi, falt' . ... 

fate bdli, falc beali, Cate glorio~i i futuri giorni di questa lIIiil 
-!.I, I • l 

ca r issima c d. o lt:is~ilTla a~lrice . Amel'elda VQt I cd iD~ t'gne('ele ;tI\ -, , . 
~fQ a rlaJ ai ;voslri figli t'd ~i ligli de'vo.,lt·i figI!. Las,ciate clic \{1 
" II'fl 'l ' l ," Il'' v, rlpet,' ~nl ~ lima yo la I e Sl p YI cOll.lln~l l1eul e ne ;mllno I 

1~llle qU;lOt9 ~elDiDerete ora in (~ti('he di blfOo.i sl"di ~ di virili. , 
"'1 I l, ~ 

t'lrtlo raccos lierele . un gio;rno di t'elidlà peto voi meduimi, 

J,anlo sarete io consbla1.io ~e' 3 ciii ! v i 31113 , laolo val",à a be~e" 
l ,,! cl \ l ' ,. , d: C' '1 ' d l ' • "O . au Ollore, eu IDCl'emento i IYI la t! fiI(O e votrJr41 l'a~$~.~ 

, 

, 
.f·,_~ , .11 • ·f 

• 

• 

• 

, , 

, 

, 

• . 1 

• -
f 

, 
(Il. ApfllltHlio, ~he pllalo" el. un .'er ••• ,'ula 11«10 e lerettO i • 

" adirlo , . 1 dmu e • u · .,e l4lu. peDNU p"r bea labl' pena I e ~o~ 

ti .. idI', che Cic erone .. De .,.."lnl.: h, dl • ..".o Clul'One, bea li ".", 
" e li ammiro: rIIa eO"'pUn,o lIll.rell,". del" CNel., .p.BBende, -elle le 

" due belle r.eohll, (cb ....... eer cl .. estM'a.,',' 'ftildluont: et l't:loqutnaa 

• P't'NlftO anc:b:eHe per 1410 ne". al lloDlul ... (Pllilareo .. Ila di ClcuOlJ(", • • 'ndui. MI Pompei. ) . 

.. " (a) • La par .. doz.1Gj4 J Me Il p.S •• torl •• Metle .ltl~ t:tIo è .,... 
• ' ;""0 eoa .0',,-' I.et •• , 'eDa d ... I.' ,-(",Ilo. Il D.,i •• al. eafllUe.re 

~ d~' IIaU .. 1 st ...... JMIft a ... ello pii ,. .... ..-01 •• Par .. e .. i n,nCM" 

;; co ••• cl.tI pcr ano· ... I •••• eNta, ~1I.lI"II.La, ,itleu' ... , ,Ipai'de.ol .. Of'r 

l' ' .. g~eil. e •• tiuù (.,.,11''':., e che per teMpo .1 1/1 .pplica.a .~I'.rte ritolt. 
J tubett. c.lIl'fl!tllnt .... ente .ùlto dopo Il .. llOr!jlmenlo de'le M,te" 

« Maeebi ... o:IlI, Gulo!eiardiol. Duna, Bentl.o,llo, Fra Poolo.1 relero pei ' 

• merito hlode" alt.m , _,e eo.pieui. ~ ( Lel. ,~i Bett. di Blai, IniQUe. 

d.~jp . Soa.e.) 

(' ) . tiCinS' ,le eo-\tei teml)ie dell' ama(n , 
41 Da te già In vallo amano .,boscel, poi 

(l Ch ' ellli , or ... ol. i più. le,!i.d r,ltuoi 

• Poe ti eo,' , uo "Iile .110 • porgato " 

I 

( Bt:mbo Son. in lode di Vittoria CIIIII_a) 

( 4) Hume dopo nere lodato ) 'ingegno del sr~ade D.cone '" "erula· 

nio , 'OBgiUBne - Il Mli pare, le egli li rh,uudl come ,critlore e ~ome ' 

41 61010'0 eoll è ,'nferlore al Galileo. 5110 cOlilempotarteo. Il B.l:one h. , , , 
.. mo,lra'o da lansi il te Dtiero della ,.eta 6101n6a ; il Galilu, nlln ..,Ia-, 

Il menle I 'ba moaln )O, ma .1 Il e ao~oro ...... to • gun pa .. 1. L'hg le~e , 
Il n.n .n .. eogniJ:lone .Ieuna deUa Bl"Omeirla; Il Fiorenlino ha ra ..... ·i-

~fI ' . '.10 q_i l. iIIeie ... , In eui era eccellente t ed e eredato il primo I ehe 

-.. , ~o:U~ _prrir-llil tl'abb'la .pplkata .,\Ia filelolia naturale. J1 primn I~ 
« rlaeltato It.dlo.amenl~ Il .1.lém. di Copunicoj il lecondo l'h. e onfP.l'­

., malO c o. h ... ~lipl'D.' traut:. dali. ragi.- e dai leni i. Lo "ile d~y B.­

.I e0'1e è dn.o· •• fFeU.l1f , Jl ,.0 Icrinre, benebè, ' qundo • quuao wl­

, .... e~. è poe o lll .laf.leJIU G.lileo _) ,t.ontrario .è ,i'9 e piaee,ole, benc~ 

! 

• 

• 
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~ alqulnto vrolisso. ~h l' , ,.Ii ••.. "J II! pag. ' forse di qnella sloria , 
Il letteraria, di cui ella h gtldulo ne' tempi anti chi II! moderni, ha trascu-

Il nto troppo l'ooMe di a'ftr data l, nUèita li ~\ grand' uomo; II! 

" trarlo lo 'pidlo Duionale, che domini' tra gl 'Inglni •••• " 

preuo il Tic.boschi, SI. della leller. d'H.) 

• 
Il r (5 ) 

, 

• 

CI Iléh tornale', ponenti etnaotii( • 

• Cui sol crea quulo ,01 ch'io ululo: 

• Deh tornate a qllti candidi" uoni) , 
" Che di D,nle' la tuba e j I liuto 

• All'amor ,i tempraYaj allo .degno. n I 

, . 

( Hu.me 
• 

( l 

I • , (PELUGllnn ode" il pericolo) 

• (8) Il Qui ••• t qlli Roi cii mbrle dupet nnn cClmmo'ftrelur? 

, 
Ergo ilio' 

• 
• eo'porh mola tanlam . ibl ' amore m con~ iIi.tlt I nobh onmillul. nO'

l 
Il ani m'c rum incttdi biles motlu, ,c ~ leritatemque ingt nioru ~ nll'gligemuli ~ 

" (Cic.!pro Archia) " Chi è cbe non ablJia poc' an,:1i s~nli\o Ipielà deJl~ 

murle ili 'Rosei o ? ••• Adonqu e egli c~' ",o'timentl d~1 corpp er .. i di lutti 

noi coneilillo s.\ Grande .mor~: ~ noi :n'remo iu oon e .. le gl' ~ncfedib,H\ 
IIIDli dell' animo, e la ceJerit<\ d~.I' iog~gnH _ I ! 

\ 
• 

• 

t· anlma sobe, grh'ot. 

Di Viru:enlill Bellini 
• , !' 

Albergò in queste 'pCigli. auedeinft 

I Per loli anni' Irenta ' ... 

, 

, 
E dopo hlidala Il lerra 

AI con'certl del paradiso 
• • • 

tomll al fuote d~1I' eterne armonie" 

Il xxiv lellémbre xDcccllx1V 
• 

Segulia da uo unherule .Ìlspho. 

d anima carissima 
. , 

lntbrbli ta"a n"!lIe altrc d(l I('~hC' 

, 

( 
(. 

I 

"" • 
" 

, 
, 
, 

Che ti fu lolto largire ai morti Ii I' I , 
È ona delle i21sèrialoni, che il Prinéipe e padre dcII' Italiana tpigr"~ 

~ compCI,b e mandò li CatUlia a'lIa Ma'drc di Dellioi r " tamplle gU per 

~ quattro 'tolte. l I IJI' I li 

• 8. eomeehè pò, .. pare~ (aor de l propoli.o il metter qui' le ahre dg.. , 
lfrd, credo che Il Iella re mi laprà ottimo~ ,rldo dell' lTerlo presenlato d.i 

~odiei t'aghene, ehe1 balino eeeitato di .~ lIotc llodi per laUa Italia. 

\ 

• 

• 

, 

• I 

• 

, 

... 
,I 

I 

, 

, 

• 

• ODore 

A Viocenlio BE'lIini 

Il pio Ciro artefice d'armonie, 

Che mnrendo al giovane 

Fu UDO de'mille ;affanni d'I1.II. 

Nel iencrllSlmi 5uoi eoncerli 

S'iodeUaino gl'infelici morlall 

Ed oblilno per Intanto 

Le loro '1'eDlare. 

I 

( P.". Illface/4 6(1tto Il ritratto) 

Vi.eenlio 'Belliai 

Naia In Catui. 

tl!! Morto preuo Parigi • 
I ; N" MDCCCX~V 

TrentuRelimo suo. 

ODorpte !il dolcissimo armonl,'a. 

, , 

, 

, .. 

,,, 

f J n per«lha co.l doloro'l 

" Oh q_aale lublimi "flDRltl, 

Qo .. te I .. moniche aquiaitJt&ae perda le ! 
, I 

Egli fa otemplo 
• Il , 

Cbe l. rah. IIloria DeU' arti 
! 'J ,l! , 

lion o6alcl, ma ri.alla la TUI. " , 
I Bem •• lma Iii mI 'gio,;nenl: 

•• 1 ob ieo.e beliiuima più 

A laata gloria condoll., 

- , 
• 
~ ;" 

, 

• 

I 
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, 
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L'opere: ili III mlu'd. t., t 
E il romun de . iderio 

, 

) 

SODO il suo pili bel m onomf'nlo. 

Esprf'sse in modi prclib;1tin imi 

J: amore, e !uui gli "ifeui 

Che in amore si anlzz:tnb. , 
Sembi~nli 8eni maolono allrne) 

M:. naseono uni'eamenle 

All' almo lole d'It.lia. 

~ " ) 
Il cieTn soh.nlo mOllTollo, 

Ace'ò non sembraue terreno 

Quel che e~1 edule. J I 

Laerimare e solenninar hnln merilo 

Anebe in ' ter'ra ~lrJnfe'!' 
Fu alla dc' quori neceui tà. 
( \, ~ \ \~') 

Ofl almeno la ugatilol du ln 

Fano a.e.,e la ca,. s.Jm. 

Alaui e tempre ,.isibilel 

(7) Una nnione qua.lo rià progredlte)e Betl, d,i1IZ1) 'Intlt di'fenili pfa: 

"uml"o, •• Mi re'lringo a nmmf'nllrf' qu1eaH 4 raui. I.- L'impero lhrul>" . , 
l:onla'fl secondo Vollaire ("-> sobmente 14 'milioni di abit.ntl, che dali' AbbRte 

r "1 •.. ChRppe autore drl ,.iaggio io Siberia nl!! 1701 '000 JlorhU a 19 ml# 

lloni. Ora il celeberrimo Geografo llaliantl Adriano Balbi net 5no T",.i/t! 

d. G/;nlIr"I)"i~, apçòggiat~ a raui d'a l'ui IIccoralitl~ma enle raecnlti rèla­

liulIlente all' anno 18:16, dà a'n' Inlpero nlUIO, escluso il nno'(I regno 

d i Polon;a 52 milioni e 5,' S mi'I. 'lrlime •• :0 lJa pòpol:n:ione d I' III Fcant:ia., , . , 

.. h l' dal 17!t4 sino alI. rivollldorle tè stata' compa'llii • di,trse "poche SUf"­

el'A ~ive la, 21, 24, ,~.6 m.\lIonl, .orp ..... al rreu'nle J SSlmilioni e meuo. 

3, " Hnm,. IIff"rml, che quan~o Giacomo p':.imo (n'!11603) un III trono 

.1 ,.1\. gran Bre ll.llo gna, i Ire n:g~i Unl li ,..lnano m eno, cbe la ,011 I,lallda 
O ' J l ' \ \ ' I \,. d ' , d Il'! I d han a .ao tempo. Nondimenf\ la Jlopolac ODe e In lultla e r an • 

raUo grandinimi progressi da'letmpi di Hu~e lo p o1, ed 0snano u qua"l., 

esta abbia aneora ad a"eodere d.U'a,.,.enl·re prima di siagnere ·.llo ,lal., , , 
Iii ollulenu. di sple09-0re) e di pro.pflrit~ drJle allre due l'Irti della 
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.. h" ' II " " f oftll'e ,. rI':a.,,"~ •. 4,0 I.. popoiulone dI'Sii Stati Uniti (u calcolala. 

l'H,,I '7'14 - 2, 486,000 a.ime: Dt'1 t8t. era di 1,238,4U, doe qaui tripli­

c_i n in 3" .n'nl. N,,118:ao era 10,050.000, MI 1830 •• r:e ndc:n S" a .. 3,~.p, 
~1°' Or .. ( (836 ) VI 011 re .1 " Inlll.,al { Vegg •• i il CUIH/,eltdiG di &:og"'_ 

~ e.l Il 7" 'Qil~ d. GioS". dell' •• IO" eit.to' di aopra. ) 

• 
• 

• 
• 

, 
(6) • 

• 
, 

Sed neqae Mf'OOram -Tlre, diliu lma re~n., 

• ~ec PQIc~er Callise., _tque auro lurbldu. Rermu. , 
CI LaudilJa. lIali,1I! ferleDI: non Oadn lIeque Indi, 

" TOlaql1c thu.rirerlt Paachai. pillS'uh .tI'Di. Il 

( VI.G.) 

I 

• Che .e di .a_ ,,,e ••• d elln di pari suodn ••• 1 r.caia p.ragOrte i 

~ Iililnll. che , Dnli .0.1. in lA,..,,,, "'* In"QUoli mondo Don.i Iro,1 J'e­

ti 8"al • ..ti b.,,'l all'ltali,,: N'l 'IiDOrO, clte ciel .i. per enere iik:rediLile 

" a molli, cbe .i 1';"018.' •• DO per la meDie EchlO e Lib~ e Babilon i •• te 

.... e a." ., .. tern fot'auc •• Ila io ... ripongo la riecbeata 4i aD paelle 

.. i ti acr •• ,.de aol. di fratli; n.l bramor,,! d'abiure, do,. .... t.m""I~ 

" lrU, i 1111,,"'" i .~OIpi, e d' opi altro bene o nalla o poco .i uelit(.! 

• belnl Jh'lo't'hel'C'bbe ph\ di IIl1le q"ella re810_, ehe a .è med.-.lma ba-, 
• Ilane, 1e 4i pracacciam altroode eOM atiU, poehillimo ahbi"goal5e. 

.. Or qUHla abbondanu d'osni co,a de.lder.hile, 't' ''8«0 l'id che iII altn 

.. 11"'go trovarsi iD lIdi. H. (Tratt, di Diunigi d'Aliear.uu lrad. dal 

« Ciordul.) 

If Ergo iII 1010 orbe, et qaaellmqne caell conYexha. 't'ergi t, palcb~lTl_ 

.. ma ('Il omnium, , .. busque merilo principalum ullur'e ohtineu.llIIlia, 

.. reclrb, poIre ... que mandi alltra, viri~, faeminh, duciblll, militibll', su­
.~ 't'ilii •• ! artiam pr~slanli~, ingeoiorum darit.liba. , ,;am .ila ae ulubri_ 

f/ tale caeH, .Iqlle temperie, nccenu c u.ncl.rum f:;C!ulluOI '"dii, liuoriblÌt 

.CI pClrtan.i" benigno tentoram amatu •• u (Plioi ... Hi.l. Datili". lib. XnVtl.) 

(O) Maht bru.. GeoGrar. Uninn.le Tomo IV. 

i (IU) lo Quella era "'l'ramenl. mude. [Ia1Ia •• , poneDle per senlpli_ 

,-:;cltl, per 'r .... , per ,.erili! .. meloclia padNaa, l' armoaia aern, l'a,_ 

III monia. ehe DOli fa ef'ctt •• ft 80D 'IGanlo imita la melodia. I mnsi 

f/ meccanici ludali a chi bi callOle orecchie, ed iuen.ibile c.o'e 

« ha j Chi .a che ,iaJtC) Ome,o, Virgilio, RafFaello d'UrbiDo, lacil_ 

l'' mente inleader.l ciò che io ""Clln dire. Ed O!1IUO, e VirgiliCl J e Rar­

f/ rat·n •• i I!uno tra.f ... i io Pai, idlo ed in CilDarol. ed in I.nli ah .. i - , 
il composilon,di ,nel tempo, ehe 1'I!rameale Ili può e d",e chiam'rOl l'et. 

'" 41.11' uru per Il rauica " , ( S.~a St, .. 1' h. in cOldio. del Cilicciardilli~ • 
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Credo. ehe non ur~ nemmeno dhearo iI .. ederl!' C[U.I gtadizio flceUe 

intorno .lla m tuiea Il.liloa del p u sato Iceolo il c elebr. G. G. Rouu e au . 

• SI , ' harm onie. ( cos\ egli in uni ••• l ettera , ulla mu!iea France, .. ) 

, n' • • 1 que la ba s, e · commooc , e l quI!' la m elodie seule e,n canllilue 

• le cara ct!re . non scate ment la l1I,usiql.lt moderne e st née en ILaliel , 

" ' m al.. 11 y a qoelql1e apparcll r.e , que daRs Cou tes n05 la ng ue, t i n nt e. , 
" ) 

~ , la mU liqu e Tt.licRoe e,I la sc ole I qui pui,~e réc ll t' ment e xister. DII 

" t l! mp5 d' Orlande el de Gl)udimei OR ' a isait de "harm oni e el des IOU8, , , 
~ Lulli Y il joint on pcu de cad ence; Corelli, Blwnoncini, Vi nti , e t P(' r-, ' 

Il galese , ont lu pre mien , qui a ie rll f. iL de la musiqnc. '" E p iù annli : 
. () d h" d'I" d ' . "SI qnelqll'on a pa. en len re StU IIR t ca lre ta le un UQ lra glque 

Il citante par deax bon. acte llu, et aoeompagné pn RI1 . éritable 'o rchl! ­

Il . tre , Utl. e o è lre altf' nd ri; , 'il a pa. d'Qn o~1I . ee :ushter aux adi e trX 

" d c: M:.nd ane et d' !rbaee • je l e tlen, dig ~c: d e p,leorer ,l ceol{ de Lydie , 
Il et d 'Ép:. 'phlls. • ' 1 ~ 

( ti) L. Biografia unh'erule compol ta d. una . oei etli di dotti in Fran cia 

di l!e di E . L , Vi scllnti, ch e nessuno A.rch'eologo puè ellere Il ' lui paragona!<t, 

nò per la vllt it à, dell'e rudil io ne, nù 1'c:r III' (lrofondità 'd ella crillca~ lo lI el­

ao Winkc: lm an rim anerne olfa , catn. An che il Mo reelli di n e di lui ... Un .. , 
III omniom m.slme yhu. e.i , qui .ntiqua Inonllrnenla di g nt,l~ere , eerloq\Hl 

.. judici o fre tu. folglfc pone I. E benchè no" . i , bi.ogno di autori là in COli 

lanlo nota a latla la1lellubhlie, letteraria, pur mi ai a permeuo agsio. 

Bnere h te. timoni . nu di un firenle Italiano , del qualf' c redo , ci,e , i 

pona aire ad imitl'llone delle lue , Ielle p.role ,cbe l ' .blorilà di lui n"n 

è meno grande di qualunque grandissima, "All' ntorilà poi dì CiCl1 ro"e 

_ti Br.ndin lma ne conlrarpo rtÒ an' .llr. Don meno grande, e .arN di Ennio 

• Quirino Visconti a mico tGo, ed oracolo di 'u.Uo il mondo Idterato Il . 

e 0 l-' c r~ di P. Gioìdall! ) . Il I • 

(I~) V. H E!ogio di Lagrange pubbliealo dal Cblarhtlmo ~ig. Prore ... 

• Me l\h;;islrir,i, , 

( r3) J.: Sia la rip etnta u n bel num ero di f olt e la ,enlenu di P"' 'Ic. l J 

che l' ,opinione il la regin a del mondo .. or Irla il 'dire che lil mondo ~ r t tlb 
, 

dall' o pinio ne , e ch'! tgli ~ re lto da lla con$utludi rle ; gra n 'di~ l(io 110ft 

(" edo io c he ci corra, E lanla ·è fe rll m l' nle la fotu (h'II. ~ohsuf!l lIdln~ , b 

dell. Bloda ch e la voSli am cl,lamare, ch e e lla ,;P!!Ut ,Dite "re ul e a qllel l3 

d .. 1 prQ,prlo nntaggic> medesimo. Q uante I)an ~ m'od .. h. di f e,li re e di 

Du re Ira I. genie , che , 0'H' ,sci"ili •• i me ,' lI oiosh bilu e . illeomodi",slm~ , 

e . lle qla.1i pure 08nlln" ~i fare Lbe coscienu di Ico nlr,, "enire! Quan te , 

cose, le qlUlI, non obe belle f!d I1tili e pi.e noli, m. Ancora fallilluimk 
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•• rebbèro a4 olte1lusl ; non , i la,,:ia'oo ~h parte , 'per qUIsla lilla .0liJt 

. im" t ' giOM , che n ... o Il i l o no m . i Ca tte? Parlo di ei Q che vediamo 11I t,. 

lodi nelle l. tetle priute r .. miglie. ore la no.lra 'l'olonlà è la .oh .. rbilra 

,dd I1D. tto operare. Or f.te Ugi"DC, che l e ,Jubblich e é on. uetildirri le 
, . 

\q utll pur fcodl)DM cun th,u . meole c' lnbi are, ai volge nero totte o quasi 

lIr tt e :. quel ch e è ragi one , ole e bll ono; non pli re io . ICIlIl moio d a d~ 

t i tar.i. ohe r.ome on SII oomini . i .uoligetlano .Ir a u nll nel e frivole 

oose , "'corclti ne l olfr. no o oia, Ctl.~ :.llora non ubbidi uero (Ii boo. 

,rado.l co. lo,..e ge lle rale I as tene ndO$i da t nl10cere allrlli , e pralicandp 

- le ' oci.ll ,iru\., po ichè il potenero rare n? n 1010 .cnn r. tica , e ', enlltl 

lproprio d.nllo nè app.reote ne rule • ma ,ncora con proprio piacer. e 

.... anife.lo .. n llagio. 

l .l' DOllri giomi, come pc'l' lo p . ... t., 1D01 et.ere ' elno .1 bi asimo 

'ed alle .. tir. delle perSOD. quella dODoa "che ad .ltrai la.loghe . 1 di. 

,.inl. : e qllett. tema,deil. 'erso,na e deUo . como e pore .r.od!"lmo 'f'l' ,i Ile alt. D.lor.le lnlUltl di'!I . e. lO. M. pone te, eia. dif'oadeodoai aliDO'" 

l "Ù q.el blHl1l N O'O, Il q •• le . Inora è ancora .... i pià. a.lIe })IIrole deg li 

uomini, ehe nelle loro adoni, I f.lli del III!UO pii for~ liouero co li 

alimati fia.pereyoU ° Ilh\ " che nollll e oo qaelli dell' .llro, ~l qoale, "'uto 

• .. ilguardo .11 • • u. d~bole&", e delno di ma,s lore iodalseon : co rla­

mentc ,en-el,lJ;Je mollo piO. di r",do l!1rb~ta 'a 1~licltli • l' onore d~ll e 

famiglie. I • l 

Fu uo t empo J che la Nobiltà .nebbe ered.to fituperlfll 'Ilp\icanùo 

.gli sludii t il f ergognoso pregiodlzio è ora !d a _Icuni leeoli aodalo iII 

di , d,o : e paruehi nobili e grl!Qùj signor lonos i .cqulstata grlndi .. irqa 
, ' 

slp rla nell e lf!tlere e p ell e Ici ente pio aSlru ~f' . Or non potrebbe .nenire, 

che Dn qQ, alche giorno dit'enine pubblico di. IlDore ad 08oaoo del 10.0 

ordine il non possedere. rùodo una qual che' arie, ° on. qualche scienza ~ 
Cerio Ilpn lo f eggo più , tr .. no ~ che )' euere obbligati com' erano ulla 

, . 
t'ull., a "pere armtggi .. te. B te al piacciono adel'o degli .r.no.i c oc • 

chi, e 4ei cOl lo, i arredi ', e aeUe m' IcU6ebe a~it.,i oni, al il ranno 1I0n 

lanlo rerch~ eta riesca a loro comodo e dilello, m .. molto più, perc ile 

t'e,gono, eh " la moltltodiae aeioeel I ... ,ca a queste cose le cigli. ) e ne 

li li ene io ~ lto conl(\. 6e pure ,lcQOO di loro non s'immagina, r.he il 
c ibo non IHlasa elsere egu.lmenl c " porito in un fI ' O d' o ro che in lino 

q ual ll nq~e di me.chlna arGill., onero eod Ira nq nilto il sonno I ati" corli , 

Il,e di 1~ la , e~mle . oUo qualunque mond o , m. di sadorn o letto, Ma le t.~ li 

('uue possi bile . cbe loral .. .,e il CO.tllnl t" di 11imar da m'~ no qu.elli c he 

f!,Otl~ Viu pOll'!pa di ~uefte cpse, e di Itirqare lIOo '011' l nl~ di oQvrare 
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ji \)10. quelli Iche • più larga manO in.piek ... er"tlell",o fortune in bella 

-vere- di IUhIDitl, o io h'piendillle ImprC'H t che Cllnero di ornamenlo '" 

.n untlS350-1il comone , non endo gil cbe d ovesse' pirer loro più. duro il 

I&r .. mellO,delie dorate e.frone e ,(i, refl', che non lia , loro par alo in ad~ 
tlIietro Il congedare- dapprima i feroci Icberanl ,' . 'polcia la 'a,ba ! de5~i 
Il.lditri e dei lacchè'. ' , 'l " l ~ , 

~ 14) L' lEl1ropa non è DatDnlmente il ,0010 più (e' lile jella le rr •. t 
.eta l"" tslreml reeooditl nattuale aetl'Oceanic., dell. maBsior parte del. 

1. 'A,i _, e dell' Ameriea. L'Af'rica, che a c_Bione della mala eollinr.ione 

Ilembr. 1,gi cosi Iterlle, fII un tempo Ilima,a .1 pari dell."Sieilb Il gu· 

fal'llo del ~opo\e Rumaotl, Ou' )" teu e fflltR'io cQUinte d'Europa alimenta np 

an. popolnion t di oltre' .00 .oime per ogoi miglio qudr'lo• In pa­

TC!echie provincie I. popol .. ione 1ohup .... ' le 500 IDime per osni miSlio: 

1M e n olo cbe 'qGC!Jtl nameri .,."nllo .neor. CretCltD~ contlPu.m<'!ntC!. Cbe 

ur~ dUDql1e, qnanòo oaGTe .coperte, anite .lla lperienae di lanti ,olli 

(lreeedt Dli, .TrllanO P&rtafO ,"'gdealton a quel grado di perte.ione, ehe 

!l'ancbineato'g\enetale, che Ihan p r e'.o oggi tutte Id cpae app.rtenenti a CJ· 
yiltà, l .. eb f~ilmeDle .perllre! lo creao perl.nto di (DO~ rare errore, ~ 
di rimaoC!rtI !ar.i mu'hluimo ,I di ,otto del .e.ro •• e dico) elle) r.uo i S\1 

uninu.le l~iOchllimento, tutle ,le tetre del mondo pe""lIbero rec.r I.n\. 
, 

d. nulfi,.. I PretlD il ,."u.r;lio,.J77 uomloi per da.cUlo miglio quadnto, 

DIUnerO pi,. 

che era pore I. po/Hl,.,io- reldl,vA d,Ha S,iutta .iDO d.1 1h6: Il qu.al 

Ipa",e,letHrido latte coperto di '''(WIlagne ; dea cert.lnenle ," lua fertilil~' 
.... i pi' alrl n.ului. deSll ablt.Dlt, che .11. Il&IU~' d. l allo)o, Ma la sU'­

perficle totale deJle terre .bit.bili e 3,,6,3,000 migli. q Ui . Qlloato .muner. 

, moltiplicato per 177 clà per p rod otto 6,668,1.1 ,00ft, eioè 

~ ebe IguRaplo di qaeUo dellii u . miDi or ... ,in'oli. 
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ERR ORI CORREZIONI 

PD/J. lin. • 

• 3 ti ADagiti A1laganli 
.4 3. ottenebrlti , ottenebrati. 
20 24 • setlatO • .. b IRO 
id. 30 egli e egli ~ .. 5 quel ch. • '1"01 che è 
id. 3. estreme .. traaie 

• , 28 ..4 preata to .• prestato. E 
id. .4 •• 5 . il pr .. tate il pr .. w t. 
30 24 • • U coacertl • • 

.al CODCeDb 

34 4 melodie m4lodi •• 
id. 8 10D' .... 
35 .s • lipor oipori 
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